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Z?e/Ze azioni di Filippo dal suo nasci- 
mento , m jmo che andò ad abitare 
a S. Maria in V allicella. 


[eli/ anno i5i5 , essendo Sommo Pontefice 
Leone X. nacque Filippo in Fiorenza alli 21 
di Luglio ; e fu battezzato' nella Chiesa di S. 
Giovanni , e dal nome dell’ Avolo suo fu chia- 
mato Filippo. Suo Padre si chiamò Francesco 
Neri , e la Madre Lucrezia Soldi. Fu allevato 
con ottimi costumi , ed imparò la Grammati- 
ca , e la Reltorica. Al Padre fu cosi ubbidien- 
te , che non gli diede mai occasione di tur- 
barsi : osservava poi talmente i comandamen- 
ti della Madre , che quando gli avesse detto , 
che non si fosse mosso di luogo , non si saria 
partito giammai , se prima non avesse ottenu- 
to licenza da lei. Morta la Madre onorò di mo- 
do la Matrigna , ch’ella stessa 1’ amava , come 
se le fosse stato proprio figliuolo j e finalmen- 
te trattava di maniera con lutti , che si ren- 
deva amabile a ciascheduno j onde era chiama- 
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lo da’ compagni Pippo buono. Per questa sua 
bontà fu non solo stimato dagli uomini , ina 
ancora custodito da Dio : imperocché essendo 
egli di età di otto, o nove anni in circa , stan- 
do nel cortile di casa , dove era un asinelio , 
vi sali sopra , come sogliono fare i fanciulli ; 
e nel voltare , cadde insieme con esso giù per 
una scala in cantina , rimanendovi sotto in gui- 
sa , che non si vedeva del suo corpo , se non 
un braccio : per lo quale una donna , che 
quivi corse , lo prese , e pensando che fosse 
tutto infranto, lo cavò di sotto al giumento 
sano , e salvo. Alla bonlk di natura aggiunse 
lo spirito , ed in particolare 1’ orazione •, me- 
diante la quale , quando avea perduto qualche 
cosa , la ritrovava ; come gli occorse d 1 una 
collana d’ oro , ed altre robe cadutegli di sotto 
braccio. Dall’ orazione , ed altri esercizj acqui- 
stò un abbonimento così grande delle cose del 
mondo , che essendogli una volta data una car- 
ta , in cui erano scritti quelli della sua fami- 
glia , prima di leggerla , la stracciò ; siccome in 
un incendio, che avvenne a casa sua , mostrò 
grandissima fortezza , e costanza. 

Giunto all’ eia di diciatto anni , suo padre 
lo mandò a S. Germano nel regno di Napoli 
ad un suo zio chiamato Romolo mercante 
in que’ paesi ; dove essendo egli dimorato due 
anni , ancorché il zio lo volesse lasciare ere- 
de di tutto il suo, ch’era di valsente intorno 
a ventimila scudi , volle nondimeno partirsi , 
ed andarsene a Roma 5 dove arrivalo , andò 
in casa d’ un Gentiluomo Fiorentino, chiama- 
to Galeotto Caccia. In casa di costui , dove 
dimorò per molti anni , fece una vita molto 
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aspra , e rigorosa; sì che talvolta stette insi- 
no a tre giorni intieri senza prender cibo di 
sorte alcuna , e la sua camera era così pove- 
ra , che teneva i suoi panni tanto lini, quan- 
to di lana sopra una funicella a traverso della 
stanza, 

Ma per poter meglio capire le cose di Dio, 
deliberò di volere alle lettere umane aggiunge- 
re Io studio della Filosofia, e- Teologia, in 
cui fece così gran profitto , che fu tenuto per 
uno de’ migliori scolari di que’ tempi. Mentre 
attese agli sindj ,' non però lasciò di attendere 
insieme allo spirito *, oude, siccome in Fioren- 
za era chiamato Pippo buòno , così in Roma 
lo chiamavano comunemente, Filippo buono. 

Studiato eh’ ebbe alcuni anni , deliberò di 
applicarsi in tutto , e per tutto a quella scienza, 
che si ritrova nel Crocifisso ; e così , lasciati 
gli studj , si diede ad una vita ritirata , an- 
dando eziandio di notte alle sette Chiese , e 
prolungando in quelle le sue orazioni. Segui- 
tando dunque per molto tempo questo modo 
di vivere, essendo arrivato all’ età di ventino- 
ve anni , fra le altre grazie , che Dio gli con- 
cesse , una delle principali fu la mirabile pal- 
pitazione del suo cuore , e la non meno mara- 
vigliosa rottura delle coste , che gli occorse 
in questa mauiera. Faceva un giorno orazio- 
ne allo Spirilo Santo, a cui era assiduo di por- 
gere le sue calde preghiere: e domandandogli 
con grandissima istauza i suoi doni , apparve 
al divoto Uomo un globo di fuoco , il quale 
poi gli entrò per la bocca nel petto , onde fu 
in un subito soprapreso da così gran fuoco d’a- 
more , che non lo potendo soffrirò, si lasciò- 
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cadere in terra ; ed a guisa d’uno, che va cer- 
cando refrigerio , si slacciò dinanzi aL petto , 
per temperare in parte quella gran fiamma , 
che sentiva. Ma stato così per un poco , e re» 
irigeratosi alquanto , levatosi in piedi , si sen- 
ti ripieno d’ insolita allegrezza , e immediata- 
mente tutto il suo corpo cominciò a sbattersi _ 
con grandissimo moto , e tremore. Mettendosi 
poi la mano in petto , si trovò dalla banda 
del cuore un tumore alla grossezza d’un pugno* 
non sentendo dolore, nè puntura di sorte al- 
cuna , nè per allora , nè. mai. In quell’ istesso 
punto , ancorch’ei fosse di corpo bene abitua- 
to , e senz’alcuna passione di malinconia, gl’in- 
cominciò la palpitazione del cuore * durando- 
gli poi per tutta la vita ; la quale gir soleva 
occorrere solamente, quando faceva qualche a- 
zione spirituale , cagionandogli un tremore co- 
sì veemente, che pareva, che il cuore gli vo- 
lesse uscire fuori del petto. Sentiva in oltre in 
quella parte un caldo cosi eccessivo, che nei 
tempi piu freddi dell’ inverno , benché fosse 
vecchio , bisognava ancora di mezza notte a- 
prirgli le finestre per temperare il calore gran- 
de, che sentiva. Fu poi commuuemente questa 
sua palpitazione da’ medici tenuta per miraco- 
losa , e soprannaturale. 

Avendo in questa guisa atteso Filippo per - 
alcun tempo alla vita ritirata , sentendosi poi 
chiamare da Dio all' ajuto delle anime , dise- 
gnò darsi con ogni fervore alla conversione di 
quelle : ed a questo effetto cominciò a prati- 
care per le piazze , e per le botteghe , e per 
le scuole , e talvolta ancora se n andava in 
Banchi ; dove , mettendosi a ragionare dome- 
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stieamentc di cose spirituali con ogni sorte di 
persone , in breve le guadagnava a Dio. Al 
quale esercizio congiunse le opere della mise- 
ricordia corporale ; visitando gl’infermi degli 
Spedali , e servendogli in tutto quello , che 
bisognava loro : e sopra tutto raccomandando 
1 ’ anima a’ morienti , intorno a'quali slava tal- 
volta i giorni , e le notti intiere. 

Per lo stesso fine di ajutare i prossimi l’an- 
' no del Signore millecinquecentoquarantotto in- 
sieme con alcuni altri diede principio alla 
Confraternita della Santissima Trinità de’ Pel- 
legrini , e de’ Convalescenti , oggi detta la San- 
tissima Trinità di Ponte Srsto; la quale a che 
segno sia finalmente arrivata , si è veduto ma- 
nifestanjente in qnesti due Giubilei prossimi 
passati , 1 ’ uno dell’ anno 1S75 sotto Gregorio 
XIII, e l’altro del i 6 op , sotto Clemente Vili, 
con maraviglia, ed edifìfcazione di tutto il Cri- 
stianesimo. 

Or avendo Iddio destinato il Santo alla con- 
versione delle anime , nè potendo ciò eseguire 
così compitamente nello stato di laico , mise in 
cuore al P. Persiano Rosa suo Confessore , che 
lo persuadesse a farsi Sacerdote , e prendere il 
carico di confessare ; il che fatto , andò ad abi- 
tare in S. Girolamo della Carità: ed ivi indus- 
se molte persone alla frequenza de’ Sacramenti, 
stando egli esposto al confessionario quasi del 
continuo ; e non contento di ciò , introdusse , 
che il giorno dopo pranzo molti de’ suoi peni- 
tenti andassero a ritrovarlo in camera ; dove 
stando esso a sedere per ordinario sopra del suo 
lellicciuolo , fattosi di essi una corona intor- 
no , ragionava loro delle cose di Dio con tar>- 


to fervore , che sbattendosi con tutto il corpof 
non solo faceva tremare il letto , ma. eziandio 
1’ «stessa camera , tirando con quest’ opera mol- 
ti nobili , ed altri di bassa condizione, i quali 
furono uomini di santissima vita. 

Con l’ occasione di queste conferenze in cxe 
mera sua, leggendosi talvolta le lettere annue, 
che vengono a’ Padri Gesuiti dall’ Indie , deli- 
berò fra se stesso di volere andare in quelle 
parti a seminare anch’ egli la Fede , e sparger 
re , quando fosse stato bisogno, il sangue per 
amor di Cristo. Ma conferendo questo suo pen- 
siero con un Padre di santa vita dell’ Ordine 
Cisterciense, chiamalo Agostino Ghettini, da 
esso gli venne detto, che ritornasse un’ altra vol- 
ta per la risposta : ritornando adunque Filippo, 
il Monaco gli raccontò, come gli era apparso 
S. Giovanni Evangelista , e gli aveva detto , che 
P Indie sue doveano essere in Roma , e che 
quivi voleva Iddio servirsi della persona sua. 
Fermato dunque 1’ animo , secondo il consiglio 
di quel Padre, di voler quivi attendere all’ac- 
quisto delle anime, non però si raffreddò in lui 
il zelo della propagazione della S. Fede : impe- 
rocché procurò in diversi modi , per quanto po- 
tè , di fare in Roma quello, che aveva disegnato 
fare nell’ Indie ; per la qual cosa , dandosi alla 
conversione degli Ebrei , ne ridusse molti alla 
Fede delle principali , e ricche famiglie , che 
fossero fra di loro , siccome ridusse anche molti 
eretici, che per degni rispetti si tacciono. Anzi 
questa fu la cagione d’opporsi alle falsità degli 
eretici nelle parti Settentrionali , per la quale 
questo Santo Uomo, ispirato cosi da Dio, co- 
mandò a Cesare Baronio Sorajto , e poi Cardi- 
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naie di Santa Chiesa , che componesse gli An- 
nali Ecclesiastici : la qual opera , che si deb- 
ba più tosto attribuire a Filippo, che a Baro* 
ilio, P istesso Baronio nella prefazione dell’ot- 
tavo Tomo degli Annali ne fa chiara testimo- 
nianza ; professando ivi con lungo discorso , che * 
il S. Padre è stato 1’ autore degli Annali. 

Stabilitosi dunque in Roma , e crescendo tut- 
tavia il numero de suoi figliuoli spirituali ; nè 
essendo capace la camera di ricevere tanta gen- 
te, quanta vi concorreva , nel mille cinquecen- 
to cinquant’ otto trasferì 1’ esercizio di quei ra- 
gionamenti , e conferenze , che si facevano in 
camera , in un lato della difesa sopra la na- 
vata a man destra , e vi fece accomodare un 
Oratorio , il quale al presente , quanto alla gran- 
dezza del sito, è ancora- in .essere : e quivi ogni 
giorno dopo pranzo convenivano insieme a di- 
scorrere di cose spirituali ; dove parimente si 
diede principio a 1 quattro ragionameli , che 
si sogliono fare ogni giorno ; ed all’ orazione 
della sera: sebbene non così ordinatamente; 
nè con quella forma , con la quale da poi il 
Santo stabilì queste , ed altre cose , quando 
andò ad abitare alla V alliccila : ebbe ancora 
quindi principio P usanza di andare agli spe- 
dali ; dividendo egli i suoi penitenti in tre schie- 
re , una delle quali mandava a S. Giovanni 
Laterano , P altra alla Madonna della Consola- 
zióne , e la terza a S. Spirito. Ma non con- 
tento delle sopradette cose, e per maggiormen- 
te teuere i suoi lontani da’ pericoli ^.ne’ quali 
suol’ i odor réfe là maggior parte degli uomipi, e 
massimamente la gioventù: soleva più volte l’an- 
no , in certi tempi più pericolosi , andar defn 
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loro alle sette Chiese, ma in due in particolare r 
cioè nei giorni di carnevale, e ne’giorni dopo Pas- 
qua: sebbene negli ultimi anni si seguitò di nu- 
darvi solamente il carnevale : il qual istituto si 
osserva ancora al presente ; concorrendovi bene 
spesso da tre mila persone , e più. 

Questi santi ,e cosi lodevoli esercizj , che do- 
vevano cagionare amore , e benevolenza , in al- 
cuni perversi furono fomento d’invidia , e se- 
minario di calunnie. Incominciarono dunque a 
detrarre prima segretamente a quello , che si fa- 
ceva , e poi alla scoperta a dirne tutto quel ma- 
le j che veuiva loro in bocca. Fra costoro il 
principale fu uno de’ deputati di S. Girolamo 
della Carità , a cui si aggiunsero due Religiosi 
apostati , che sotto abito clericale vivevano in 
quella casa; i quali, per istigazione del sopra- 
detlo deputato, fecero ogni opera di farlo par- 
tire da S. Girolamo , facendogli ogni sorte di 
affronto , sì in casa , come in sagrestia: ma pri- 
ma si stancarono essi di perseguitarlo , eli’ egli 
in sopportare le persecuzioni. Si suscitò anche 
una grave persecuzione conira l’andata alle set- 
te Chiese , e crebbe talmente il rornore , che 
pervenne insino all’ orecchie del Vicario del Pa- 
pa ; il quale fece chiamare Filippo , e con pa- 
role aspre gli fece un buon ribuffo; minaccian- 
dolo eziandio di farlo carcerare , se. non desiste- 
va da quegli esercizj: ma finalmente dopo mol- 
ti travagli cessò la turbolenza ; e quel prelato, 
che più degli altri lo perseguitava , essendo an- 
dato dal Papa, che era Paolo IV. a dar rela- 
zione del fatto , cadde miserabilmente di morte 
subitanea : onde il Pontefice , inteso tutto il suc- 
cesso , e conosciuta l’ innocenza di Filippo , gli 
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mandò a dire , che seguitasse pure a far tutto 
quello , che prima faceva , e 1’ onorò con al- 
cuni donativi. Indi ad alcuni anni, cessata que- 
sta persecuzione , ne sorse un’ altra maggiore? 
imperocché alcuni sotto pretesto di zelo riferi- 
rono al Papa , che allora era la santa , e glo- 
riosa memoria di Pio V. come ne’ ragionamen- 
ti , che si facevano in S. Girolamo , si diceva- 
no molte leggerezze , e si raccontavano molti e- 
sempj non ben fondati: ma avendo il Papa de- 
putali due Padri di- S. Domenico , che minuta- 
mente osservassero il tutto , fu da essi certifica- 
to , che non avevano sentilo ne’ sermoni cosa , 
che non fosse congiunta con somma pietà , e 
dottrina: anzi que’ Padri s’affezionarono talmen- 
te all’ istituto , che per molti anni andarono qua- 
si ognj giorno a sentire i sermoni. Non cessaro- 
no per questo gli emuli di perseguitarlo tutta- 
via in diversi modi 5 sicché per tutta la vita gli 
bisoguò andar vincendo con la santa pazienza 
ora una ingiuria , ora 1’ altra che più ? ezian- 
dio da uno di congregazione , trattandosi un ne- 
gozio grave , gli fu strappata di mano una let- 
tera: il che sopportò' con tanta mansuetudine , 
che non fece pure un minimo segno di dimostra- 
zione. Lascio , che per le corti era da molti di- 
versamente burlato: ed essendogli riferito il lut- 
to , stupivano in vedere 1’ allegrezza grande, che 
ei faceva , sentendo di essere in quella guisa 
schernito 5 per la qual cosa molli di coloro com- 
punti , si davano sotto la cura sua. Molte altre 
persecuzioni , ed ingiurie furouo fatte a Filippo, 
che per brevità si tralasciano. Solamente sog- 
giungeremo , che coloro , che in qualche modo 
U> perseguitarono , 0 pentiti dell’ errore veniva- 


no da lui a dimandar perdono ; o stando osti- 
nati , si vedevano in breve castigati da Dio: co- 
me occorse ad uno, che mormorando di lui , 
cadde in un precipizio con pericolo della vita; 
e ad un prelato , che facendo mal ufficio con- 
tro di lui appresso i Superiori , fra pochi gior- 
ni morì , quasi che disperato. D’ altri non si 
fa menzione ; acciocché, raccontando i fatti, non 
si venisse in cognizione delle persone ; sebbene 
moltissimi furono quelli * e famiglie intiere, che 
per essere stati contrarj al Santo Padre, capita- 
rono male. 

Cessate le sopradette persecuzioni , le cose di 
Filippo andarono tuttavia pigliando piede, e sta- 
bilimento , insinattanlo , che nell’ anno i564 » 
considerando i Fiorentini il frutto grande , che 
Filippo faceva , mediante quelli esercizj , e con 
quanta prudenza , e destrezza governasse 1’ ani- 
me , fecero ogni opera , eh’ ei prendesse il go- 
verno della Chiesa di S. Giovanni: il qual ca- 
rico accettando Filippo per comandamento del 
Papa , mandò alcuni de’ suoi ad abitare in S. 
Giovanni , e nel i5^4 vi trasferì gli esercizj , 
che si facevauo in S. Girolamo , con molta con- 
solazione di tutta quella nazione. 

Stando le cose ne' termini , che abbiamo det- 
to , esortato da molti , e pregato istantemente 
da’ suoi , parendo, che quel modo di vivere fos"- 
se per essere di gran profitto nella Chiesa di Dio, 
giudicò bene provedersi d’ un luogo per l 1 isti- 
tuto , che fosse suo proprio ; e quivi poter fon- 
dare una Congregazione , e tirare innanzi 1’ ope- 
ra incominciala : per la qual cosa essendogli sta- 
te proposte tra l’ altre due Chiese , l’ una di S. 
Maria ia Moudicelli > e 1' altra di S. Maria in 
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Vallicella , con il consiglio del Papa , che al- 
lora era la gloriosa memoria di Gregorio XIII. 
procurò di ottener la Chiesa di S. Maria in 
Vallicella: dove eresse coti autorità Apostolica 
una Congregazione di Preti secolari , la quale 
volle , che si chiamasse la Congregazione dell’ 
Oratorio. Si diede dunque principio a fabbrica- 
re una nuova Chiesa ; e vi pose la prima pie- 
tra con le debite sollenmtà Alessandro defedi- 
ci , che fu poi Papa Leonè Xf. Quivi non vo- 
glio lasciar di raccontare , come essendosi co- 
minciala la fabbrica , ed aveudo il P. Giovan- 
ni Antonio Lucci , soprastante , fatto lasciare 
un pezzo di tetto sopra Un luogo della Chiesa 
vecchia , per celebrarvi , e tenervi il SS." Sa- 
cramento , fu una mattina fatto chiamare in frét- 
ta dal S. Padre, il quale gli comandò, che 
facesse quanto prima disfare quel tétto ; perchè 
quella notte avea veduto, che slava per cadere, 
se la Madonna SS. Con le sue mani non l’a- 
vesse sostenuto. Andò subito Giovan Antonio 
co’ muratori per far P ubbidienza , e trovò che 
la trave principale èra uscita fuori del muro , 
e si reggeva in aria ; sicché lutti quanti vidde- 
ro tal cosa, gridarono j miracolo , miracolo : ri- 
dotta poi la fabbrica a buon termine , 1’ anuo 
1577 alti a 3 di Febbrajo che fu la Domenica 
della Settuagesima , incominciarono i Padri a 
celebrarvi i divini Ufficj : e vi cantò la prima 
Messa solennemente l’Arcivescovo di Fiorenza 
di sopra nominalo ; ora sebbene le cose erano 
ridotte a buon termine , non però Filippo si e- 
ra mai voluto partire da S. Girolamo della Ca- 
rità- Laonde vedendo i Padri il bisoguo , che 
aveva la Congregazione della presenta del suo 
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capo, procurarono con tutti i rami possibili, che 
Filippo andasse ad abitare con loro: cosi il gior- 
no di Sé Cecilia , nel i 583 , andò alla Valli- 
cella , con quella consolazione de’ Padri , che si 
può ognuna immaginare. 

Ora andato ad abitare co’ suoi , siccome fu 
sempre riconosciuto per Capo , e Fondatore del- 
la Congregazione , cosi di comune consenso fu 
eletto Preposito di quella. Fece poi con par- 
licipazione de’ Padri alcune costituzioni , le qua- 
li dopo di essere state praticate più di 3o an- 
ni , sono stale finalmente approvale j e confer- 
male con breve Apostolico dalla gloriosa me- 
moria di Paolo V. da cui la nostra Congrega- 
zione professa di avere ricevute mollissime gra- 
zie. Ma per raccontare qualche cosa in partico- 
lare dell' istituto , che introdusse ; primieramen- 
te stabili , e determinò , che ogni giorno , irie- 
nocchò nel sabbato , premessa una lezione volgare 
di qualche libro spirituale , si facessero quattro 
ragionamenti , 1’ un dopo 1’ altro di mezz’ ora 
l'uno, dopo de’ quali si cantasse qualche laude 
spirituale per sollevamento degli animi degli as- 
coltanti ; e nel fine si facesse un poco di ora- 
zione per i bisogni di S. Chiesa. Assistè egli 
stesso per molti anni a tutti quattro ogui gior- 
no , il che osservarono ancora la maggior par- 
te de’ suoi. Comandò poi a quelli, che ragio- 
navano , che non entrassero in materie scolasti- 
che , nè andassero cercando concetti troppo es- 
quisili , ma dicessero cose utili , e popolari; che 
però ad alcuni assegnò le vite de’ Santi , ed al- 
tri diede l’istoria Ecclesiastica, ad altri i Dia- 
loghi di S. Gregorio , e diverse materie divote, 
con le quali più tosto movessero gli uditori a 
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compunzione , che a maraviglia ; esortando tut- 
ti in geuerale , che con islile piano , e facile 
si distendessero in dimostrare la bellezza della 
virtù , e la bruttezza de' vizj , premendo assai r 
che sempre si raccontasse alcuna vita , o esem- 
pio di qualche Santo ; acciocché la dottrina , 
che dicevano, restasse più impressa nelle menti 
degli uditori. Ne’ giorni festivi , dopo Vespro , 
fallo un solo sermone , usò , per maggiore ri- 
creazione spirituale de’ suoi , di andare con lo- 
ro in qualche Chiesa , o in altro luogo simile: 
dove si facevano alcune conferenze ; proponen- 
do il Padre, o altri, a chi egli avesse accen- 
nato, alcuni punti di spirito } facendo risponde- 
re ora a questo , ora a quello , secondo che gli 
pareva: quindi ebbe principio I’ usanza di andare 
ogni anno dopo Pasqua di Resurrezione al mon- 
te di S. Onofrio , luogo aperto , e di bellissima 
vista, e che soprasta a tutta la citta di Roma: 
e di state ne’ caldi grandi in qualche Chiesa 
dentro dell’ abitalo : ne’ quali luoghi , cantata 
prima una laude spirituale , e fatto recitare un 
breve sermone imparato a mente da un fanciullo, 
si sogliono fare da’ Padri alcuni brevi ragiona- 
menti , con la musica infratnezzo , ed in fine 
e ogni anno d’ inverno , cioò dal primo giorno di 
Novembre, insino a Pasqua, la sera nell’Ora- 
torio , dopo la solita orazione , cantate le Lita- 
nie con 1’ antifona della Madonna , secondo i 
tempi , e recitato parimente il sermone dal fan- 
ciullo , si suol fare un ragionamento di mezz’ 
ora , con musica innanzi , e dopo , con gran- 
dissimo concorso di popolo. Alla parola di Dio 
accompagnò il Santo 1’ esercizio quotidiano del- 
la orazione j e a questo effetto ordinò ì che o- 
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gni sera ne’ giorni feriali , cioè la state a 23 
ore , e l’inverno alle 24» si aprisse I’ Oratorio, 
il quale volle, che fosse comune a tutti quelli, 
che vi volevano andare : dove fatta tnezz’ ora di 
orazione mentale , si recitassero le Litanie : e 
da poi si raccomandassero i bisogni pubblici , e 
privati, secondo le occorrenze: ma il lunedi, mer- 
coldi , e venerdì , in luogo delle Litanie , ord ino, 
che si facesse la disciplina; e nel fine si cantasse 
1 ’ antifona della Madonna secondo i tempi. 

Ridottala Congregazione a questi termini Sr 
uua delle cose principali , che desiderò il San- 
to Padre ne’ suoi , fu 1 ’ ubbidienza , la quale 
ebbe così esatta , e in grado tanto eminente , 
che non vi era cosa per difficile , che fosse sta- 
ta, che la maggior parte di essi non l’ avesse con 
ogni prontezza eseguila: ne porremo alcuui esempj. 

Il fiaronio , patendo una fiacchezza di stoma- 
co, e di testa grandissima, mangiò per ubbidien- 
za del S. Padre un pane, e un limone in sua 
presenza ; al qual fatto corrispondendo la Mae- 
stà di Dio, fece che subito guarisse, sì della te- 
sta , come dello stomaco : e ]’ istesso afferma , 
che essendo andato per nove aDni continui per 
ubbidienza del Santo , allo Spedale, gli occorse 
che alcune volte vi andava con la febbre, e rii 
tornava sanissimo. 

Un’ altra volta ragionando il S. Padre dell’ 
ubbidienza iu un luogo, dov’ era una peschiera 9 
■iisse : Chi saria di voi tanto ubbidiente, che si 
gettasse in quella peschiera? appena ebbe dette 
queste parole, che un di loro vi saltò dentro , 
non senza pericolo di annegarsi ; sebbene accor- 
rendo tutti , lo cavarono fuori senza nocumento 
alcuno. Comandò parimehte nn’ altra volta a tre 
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de’ suoi , che si spogliassero , e camminassero nu- 
di per i Banchi , e partendosi essi per far 1’ ub- 
bidienza , ' e cominciandosi a spogliare , il S. 
Padre , veduta la prontezza loro , comandò , che 
tornassero di sopra , come fecero , dicendo : basta, 
non occorre altro. Passava un alira volta con 
alcuni di essi pel Coliseo 5 s’ incontrò in un po- 
vero , che giaceva nel faugo , gravemente infer- 
mo , di cui mosso a compassione , comandò ad 
un di loro , che lo pigliasse , e se lo mettesse 
sopra le spalle, e lo portasse allo Spedale di S. 
Giovanni Laterano. Ubbid'i quel tale prontamen- 
te, con maraviglia, ed edificazione di tutti quelli, 
che lo videro ; e di simili esempi se ne potreb- 
bono raccontare moltissimi. Fu in oltre osser- 
vato , che quello , che i suoi Penitenti faceva- 
no con la sua ubbidienza , riusciva loro bene \ 
e per contrario , quello , che facevano contra 
il suo parere , riusciva male. Francesco Maria 
Tarugi , avendo desiderio di levarsi la notte a 
fare orazione , domandò licenza al S. Padre ; il 
quale conoscendo la sua complessione glie la 
negò. Non si quietò per questo Tarugi , ma fa- 
cendogli istanza più che mai, mise in esecuzio- 
ne il suo pensiero * e la prima notte , che si 
levò, si guastò di maniera la lesta, che per 
undici mesi non potè fare niente orazione. Un’ 
altra volta vietò pur ad un suo penitente , che 
non andasse a Tivoli , e ad un’ altro , che non 
sudasse a Napoli : vollero nondimeno andare 
contra 1 ’ ubbidienza : e occorse , che il primo 
cadde da cavallo, e si ruppe una coscia, e l’al- 
tro ebbe a pericolare in mare. Altri simili ei- 
semp] si polrebbono raccontare , i quali più di- 
stesamente si narrano nella yiia del Santo. 
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V - CAPITOLO II. 

' ' ; t* '» . * v 1 * * ' 

' ' * Delle Virtù di Filippo . 



Essendosi fin’ ora discorso delle azioni del no* 
atro S. Padre, e della santa vita, eli 1 e» fece 
tanto nello stato di laico, quanto di sacerdote, 
per discendere ora in particolare alle sue virili^ 
acciocché piu al vivo appariscano nel cospetto 
degli uomini , comineiaremo dalla Carila , e a- 
more verso Dio , il quale fu in Ini cosi ecces- 
sivo , che la fiamma , che gli ardeva nell’ ani? 
ma , ridondava ancora nel corpo } in tanto che 
alle volte , nel dir 1’ Ufficio , o la Messa , o 
nel far altra azione spirituale, se gli vedeva- 
no e dagli occhi , e dalla faccia uscire come 
scintille di fuoco , e quest’ ardore era tale, che 
lo faceva alcuna volta svenire , necessitando- 
lo a gittarsi nel suo lettiecioolo , e quivi lan- 
guire : e talora , eziandio quando andava iusie* 
me con altri , era di modo soprapreso da que- 
sta fiamma , che prorompendo inavvedatamem* 
te nelle parole dell’ Apostolo , diceva : Cupio\ 
ma tosto accorgendosene , per non iscoprire la 
tua divozione , sopprimeva il resto delia sen- 
tenza , e taceva , dissolvi j et esse c urti Chri~ 
sto. Quando poi faceva orazione in pubblico , 
si sentiva cosà fattamente commuovere da quell’ 
ardore , che quando entrava nelle Chiese , appena 
si metteva in ginocchioni , che si levava , dubi- 
tando di non andare in estasi : e alle volte re- 
stava di tal sorte astratto , e con gli occhi tal- 
mente fissi al Cielo , che, a chi lo guardava , pa- 
reva di vedere il glorioso S. Martino, in atto di 
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orazione. Era divotissimo olire modo del Santis- 
simo Sacramento dell’ Altare , s'i che quando era 
laico si comunicava per ordinario ogni mattina: 
e fatto Sacerdote parimente ogni mattina, quand’ 
era sano , diceva Messa ; e quand’ era infermo, 
si comunicava : il che soleva fare sonalo immu- 
tino.: ma negli ultimi anni , per maggior co- 
modila , e sua , e degli altri , ottenne dal Pa- 
pa licenza di tenere il Santissima Sacramento 
in una stanza , accomodata a guisa d’ oratorio , 
vicina alla sua camera : e si comunicava cou 
tanta divozione , che alle volte dopo la comu- 
nione r per noa essere osservato , si copriva il 
volto ; stando un gran tempo di questa guisa 
meditando , e rendendo le solite grazie a Dio. 
Se poi per qualche rispetto i Padri avessero 
tardalo alcune volte a comunicarlo, era sì gran- 
de 1’ affanno , che sentiva, che non poteva dor- 
mire insino a tanto , che non 1’ aveano comu- 
nicato. Nel dir poi la Messa era così grande la 
divozione , che sentiva , che prima di andarvi , 
dove gli altri hanno bisogno di raccogliersi per 
celebrare divolamenLe , egli avea bisogno di di- 
strarsi per poterla finire, e non andare in estasi- 
Nel proseguire la Messa , quando arrivava al* 
L’ offertorio , era tale il giubilo, e il contento , 
che sentiva nel cuore , che molte volle, ancora 
quando era di fresca età , e senza alcun difetto 
di paralisia , la mano nondimeno gli saltava in 
guisa , che non poteva mettere il vino nel Ca- 
lice, se prima non appoggiava fortemente il 
braccio all’Altare. Nell’alzare il Santissimo Sa^ 
cramento , gli occorreva spesso , che le braccia 
gli restavano stese in aria , e per un pezzo non 
le poteva ritirare ; e altre volte si elevava da 
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terra per più palmi. Nel prentlere il Corpo del 





Signore sentiva straordinaria dolcezza : che pe- 
rò faceva tutti quegli atti, che sogliono far co- 
loro , che gustano di qualche soavissima vivan- 
da. Nel sumere il Sangue lambiva , e succhia- 
va con lai’ affetto il Calice , che pareva , che 
non si sapesse staccar da quello : avendo consu- 
malo nell' orlo , nou solo l’ indoratura , ma an- 
cora l’argento. Celebrata la Messa, nel ritor- 
nare in camera , andava talmente astratto , che 
molte volte passava dinanzi alle persone , seDza 
niente accorgersene, restando colla faccia in gui- 
sa pallida , che pareva più morto , che vivo : 
ma negli ultimi anni per potere con più liberti» 
di spirito trattare col suo Signore, per consiglio 
d'uomini dotti, e illuminali nelle cose di Dio, 
ottenne hòenza da Gregorio XIV. di celebrare 
in una Cappelletta vicina alla sua stanza, dove, 
arrivato all’ Jgnus Dei , si partiva il chierico, e 
serrate le porte , egli rimaneva solo , trattenen- 
dosi molte volte in comunicarsi due, e tre ore, 
cou grandissimo gusto dell’anima sua. Fu poi 
eccessiva la divozione, che portava alla Santis- 
sima Passione del Salvatore $ sì che quando gli 
veniva occasione di parlarne, o di leggerne al- 
cuna cosa , e particolarmente per la Settimana 
Santa , nella Messa non poteva contenersi di 
non prorompere in un dirottissimo pianto : e 
questa fu la cagione, per la quale molli anni 
prima della sua morte lasciò di ragionare in 
pubblico : imperocché, parlando egli un giorno 
di quella , fu soprapreso da straordinario fer- 
vore ; e cominciando a piaugere , e dar singul- 
ti, uon poteva nè anche raccogliere il fiato: on- 
de fu necessitalo scendere dalla sedia , e par- 
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tirsi di Chiesa : il che occorrendogli piu volle , 
prese occasione di non voler più ragionare. Del 
Nome dolcissimo di Gesù fu così divoto , che 
nel pronunziarlo sentiva soavità inestimabile , e 
spessissimo lo nominava : siccome aveva gusto 
grandissimo di recitare il Credo. Il Pater nosier 
lo recitava con tanta attenzione , che quando 
rincominciava, pareva, che non lo sapesse fi- 
nire. Fu indicibile la divozione, che ebbe alla 
gloriosa Vergine, professando d’ averne ricevu- 
te infinite grazie , come vedremo nel progresso 
della vita ; e la soleva chiamare il suo amore. 

Onorò poi con grandissimo affetto in generale , 
e in particolare i Santi tutti , leggendo , o fa- 
cendo leggere quasi del continuo le vite loro , 
e risolvendosi spessissimo in lagrime. Ebbe per 
suoi Avvocali particolari Santa Maria Madda- 
lena , nella vigilia della quale nacque , e S. 
Giacomo , e S. Filippo Apostoli. Quello, che fu 
poi mirabile in lui, è, che non solo aveva l’a- 
mor di Dio , e la divozione in se stesso, ma, 
per singolare privilegio del Signore , la comu- 
nicava ancora a quelli, che seco trattavano, 
come mollissimi di se medesimi affermano. Eb- 
be il dono delle lagrime, e la tenerezza del cuo- 
re , che se faceva orazione , piangeva ; se dice- 
va Messa , per la copia delle lagrime molte vol- 
te gli bisognava fermarsi ; se parlava delle co- 
se di Dio , dette che avea dieci parole, non po- 
teva seguitare; era così continuo in lui il pian- 
gere , che fu tenuto per miracolo , che non a- 
vesse perduta la vista. 

Un principal mezzo , col quale acquistò il 
Santo quest’ amore , e carità verso Dio, fu l’e- - ' 
serciz'o dell’ orazione , alla quale ebbe così gran- 
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d’affetto , die tutù gli eserciz] , che ordinò nel- 
la sua Congregazione tendevano a questo fine : 
^siccome ancora per l’ istessa cagione, volle , 
che la Congregazione si chiamasse la Congre- 
gazione dell’ Oratorio. E beuchè fosse tanto a- 
bitualo in essa, che la vita sua si potesse chia- 
mare quasi una continua orazione ; sicché alle 
volte slava così astratto , che a gran fatica, tiralo 
per la pianeta , se n’ accorgeva , facendo un cer- 
to moto , come se allora si destasse da un pro- 
fondo sonno ; avea nondimeno le sue ore de- 
terminate per quella. La state ogni giorno, mat- 
tina , e sera , quando non era impedito da ne- 
gozj gravi , o da qualche opera di carila , si ri- 
tirava nel p'ù alto luogo di casa , donde aves- 
se potuto vedere il Cielo, e la campagna: che’ 
però, s’era fallo fare un palco sopra i tetti: 
sebbene negli ultimi anni , venuto che fu alla 
Vallicelìa , se ne andava sopra la volta della 
Chiesa , e quivi spendeva molte ore in orazio- 
ne. Il verno poi faceva orazione poco dopo l 'A- 
ve Maria , insino alle due , e tal volta tre ci- 
ré di notte : e quando andava a dormire, tene- 
va a capo del letto una mostra d’ orologio , ac- 
comodalo in modo , che col solo tastare pote- 
va conoscere, quante ore fossero : mettendovi in- 
sieme il Crocifisso , e la corona , per fare ora- 
zione, quando si destava, solilo di non dormire, 
se non quattro , o cinque ore al piu. AH’ ora- 
zione aggiungeva la lezione de’ libri spirituali , 
e in particolare delle vite de’ Santi , dicendo, 
che non vi è cosa più a proposito per eccitar 
lo spirito di questa. I libri a lui pù familiari 
f erano le Collazioni di Giovanni Cassiano, le vile 
de Santi Padri , Giovanni Gersoue , la vita di 
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S. Caterina da Siena , e sopra tutte , quella del 
Beato Giovanni Colombini : in quanto a' libri 
della Scrittura, avea gusto particolare nell’ epi- 
stole di 5. Paolo : dava poi per ricordo , che 
si legessero que’ libri , gli Autori de’ quali co- 
minciavano per S. come di S. Agostino , di S. 
Gregorio , di S. Bernardo , e degli altri Santi. 
Le orazioni giaculatorie a lui più familiari erano : 
tergine Maria Madre di Dio pregale Gesù 
per me : e quest’ altra : Vergine , e Madre : e 
di queste due ne faceva a’ suoi penitenti dire 
una corona alla Madonna SS. ; replicando 63 
volte , or 1’ una , or 1’ altra , con non piccolo 
fruito dell'anime loro ; ed egli stesso portava qua- 
si del continuo la Corona iu mano , usando que- 
sta divozione. 

♦ Dall’ amore così grande verso Dio nascevano 
in lui desiderj ardentissimi di carila verso il pros- 
simo : sicché non si stancava mai di affaticarsi 
per la conversione delle anime ; le quali tirava 
con tanta destrezza , e con sì beila maniera al 
Signore, che faceva stupire gli stessi penitenti, 
accomodandosi talmente alla natura di ciaschedu- 
no, che veramente in lui s’ adempiva quel detto 
dell'Apostolo : Factussiim omnia omnibus , ul om - 
nes Christo lucrifaciani. E quindi è , che se gli 
capitavano alle mani peccatori grandi , e mal’ a- 
bituati , nel principio ricordava loro solamente, 
che s’astenessero da’ peccati mortali, e poi a 
poco a poco li conduceva con un arte mirabi- 
le a quel segno , che pretendeva. Andò da lui 
per confessarsi un penitente così immerso in tiu 
difetto , che quasi ogni giorno vi cadeva : a cui 
Filippo non dette altra penitenza , se non che, 
quando avesse commesso quell’ ewore , subito ., 1 
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senza prolungare niente , tornasse a confessarsi; 
e non aspettasse di cadervi la seconda volta. 
Ubbidì il penitente : e Filippo sempre I’ assol- 
veva, non dandogli altra penitenza , che quella- 
Mirabil cosa! con questo solo T ajutò in modo, 
che in pochi mesi restò libero non solamente da 
quel peccato , ma dagli altri ancora : arrivan- 
do a tale segno di perfezione , che , come disse 
V «stesso Santo, in brevissimo tempo diventò 
come un’ Angelo. Con I 1 islessa sua dolcezza 
convertì parimente un giovane molto dissoluto, 
con pregarlo , che volesse solamente dire ogni 
giorno sette volte la Salve Regina : poi bacias- 
se la terra : dicendo queste parole ; domani po- 
trei esser morto. Il che facendo il giovine , in 
breve si ridusse ad una buona vita : e dopo 

quattordici auni morì con segni di grandissima 
divozione. Finalmente con questo modo di fa- 
re , ridusse quasi infinito numero di peccatori 
nella strada del Signore , i quali riconoscevano 
la salute da lui : e molti d’ essi , quando veni- 
vano a morte solevano dire : Sia benedetto il 
giorno , e V ora , eh' io conobbi il Padre Fi- 
lippo. Per lo stesso fine di tirar a se gli ani- 
mi de’ penitenti , teneva del continuo la came- 
ra esposta a tutti : e molti di essi andavano da 
lui ogni giorno : e alcuni durarono per lo spa- 
zio , chi di trenta , e chi di quarant’ anni di 
andarvi mattina , e 6era. Nel governare la gio- 
ventù , e mantenerla lontana da’ peccati , fa 
uomo singolarissimo, ed ebbe pochi pari all’elh 
sua: onde andava bene spesso con loro, e si 
metteva insino a giuocare con essi a diversi 
giuochi , come alle piastrelle , e simili. Quan- 
do poi alcuni di loro non .fossero ritornati alla 
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confessione , o all’ Oratorio , con bel modo gli 
mandava a chiamare , facendo che in questa ma- 
niera ripigliassero lo spirito con maggior fervore 
di prima. La pazienza poi, che aveva con es- 
si , per tenergli lontani dal peccalo , era indi- 
cibile : s't che sopportava il S. Uomo, che fa- 
cessero , eziandio vicino alle sue stanze , qual- 
sivoglia romore , dicendo : Burlate pure , e sia- 
te allegramente , perchè altro non voglio da voi t 
se non che non facciale peccali. Nel tempo del 
carnevale , per levare loro l’occasione d’ anda- 
re al corso, o alle commedie lascive, era so- 
lito far fare delle rappresentazioni : siccome , 
per P istesso fine introdusse P andare alle selle 
Chiese , ed il fare le conferenze spirituali ne’ luo- 
ghi aperti ; come a Monlecavallo , a S. Ono- 
frio , o in altro luogo, secondo che gli fosse 
piaciuto. Quando si ammalava qualcheduno dei> 
suoi penitenti , andava di continuo a visitarlo : 
ed era solilo , subito arrivalo , far orazione per 
lui nell' istessa camera , e farla fare ancora ai 
circostanti , e per ordinario , quando erano ag- 
gravati , non si partiva da essi insinaltanto che, 
o non fossero morti , o migliorati. In consolare 
gl' infermi , e levar loro le tentazioni , che in 
quel tempo suole ingerire il Demonio , fu mi- 
rabile , come occorse a Sebastiano Musico , il 
quale stando vicino a morte , ed essendo tentato 
molto da’ Deraonj , venendo Filippo , e ponen- 
dogli le mani in capo , e dicendogli : Non du- 
bitare : tutto confortato cominciò a gridare; il 
Padre Filippo caccia via i Denionj : Oh virtù 
grande del Padre Filippo / viva Cristo : viva 
Filippo ; per cui sono stalo liberato dall' In- 
ferno j viva 1' Oratorio ; e così cantando alca- 
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ne laudi spirituali, e nominando tult’ i cor» de- 
gli Angioli ad uno ad uno , nelle braccia di 
Filippo rese lo spirilo a Dio. Quasi P islesso oc- 
corse a Gabriele Tana , Jacomo Marmitta, Car- 
lo Mazzei , e Persiano Rosa suo confessore \ co- 
me diffusamente si racconta nella sua vita. Non 
vi era poi persona tentala , nè afflitta , che a 
lui ricorrendo , non restasse libera dalle tenta- 
zioni , e consolata ne’ suoi travagli. Anzi era 
cosà proprio di Filippo il consolare , che mol- 
ti , con lo stare solamente alla porta della sua 
camera , senza entrar dentro , si sentivano al- 
leggeriti da’ loro travagli. Finalmente Girola- 
mo Cardinal Panfilio dice di lui queste parole*. 
Jn tutte le mie occorrenze mi raccomandava a 
Filippo : e col consiglio , e orazione di lui mi 
trovava libero da ogni travaglio -, di modo che 
quando egli mi ajulava , io mi teneva sicuro , 
e non temeva di nulla. 

Non solo procurò Filippo con la sua carità 
di sjular il prossimo nell’ anima ; ma infìn do- 
ve si stesero le forze sue , cercò di ajutarlo an- 
cora ne’ bisogni temporali t nè faceva limoline 
di poco momeuto , ma di somme grosse , tan- 
to di denari , qtianto d’ altre cose. Ajulava poi 
non solamente questo , o quel particolare , ma 
le famiglie intiere : e sopra tutto faceva grandi 
elemosine alle povere zitelle , ed a’ carcerati u* 
sava molta carità ; mandando piu volte la set* 
limano buona quantità di denari , e altre robe 
a tutte le prigioni di Roma. Ad alcune Relig 10 ' 
ni , oltre dell’ elemosine , che giornalmente fa- 
ceva loro , aveva assegnato un tanto il mese- 
Teneva poi uria lista de’ luoghi pii dietro la por- 
ta , e spesso mandava a quegli elemosiaa. Ap- 
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provò Dio le sue elemosine con alcuni tniraco- 
li : onde andando egli una volta di mezza not- 
te a portar del pane ad una persona vergogno- 
sa volendo per istrada sfuggire una carrozza , 
cascò in un'altissima fossa *, e da un Angiolo fu 
preso per i capelli , e miracolosamente cavato 
fuori , senza nocumento alcuno. Un’ altra volta, 
un’ Angiolo in forma di povero gli domandò e- 
Jemosina , e mentre ei glie la dava , disse : Io 
voleva vedere quello , che tu eri per fare ; e 
subitamente sparve. In somma non si partiva da 
lui nessuno , che non ottenesse qualche cosa ; 
e da’ suoi era comunemente chiamalo Padre e dell’ 
anima , e del corpo : e Roberto Cardinal Bel- 
larmino , uomo, e per lettere, e per santità, 
notissimo , l'addiraaudava un altro 5. Giovanni 
Elemosinario. 

Alla Carità di Dio , e del prossimo ebbe con- 
giunto il dono della Verginità, da cui procedea « 
no in lui effetti singolari. Primieramente il vir- 
ginal candore era tale , che gli riluceva anche nel 
volto , e in particolare negli occhi ; i quali ave- 
va cosi chiari, e risplendenti, che non si è tro- 
valo mai Pittore , che gli abbia potuto ben’ es- 
primere col pennello. In oltre il suo corpo man- 
dava fuori un non so che d’ odore , che confor- 
tava tutti quelli , che seco praticavano. Di più 
Iddio gli avea comunicato tal grazia , che sola- 
mente all’ odore conosceva il vizio contrario al- 
la purità. Molli poi , quando metteva loro la 
mano in capo , si sentivano liberati dalle tenta- 
zioni carnali: e non solo il tatto delle sue ma- 
ni , ma ancora le cose, che adoperava , levava- 
no le tentazioni agli altri \ onde Antonio Pucci 
JVled co , che pativa gran tentazioni nel medica- 
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re ' dotine , portando addosso una legacela di 
Filippo , non sentì più tentazione alcuna. Fi- 
nalmente il nome solo di Filippo reprimeva le 
forze del Demonio : ond’egli diceva a molti : 
Quando tu senti tentazioni carnali , d\ al De? 
monio ; Ti accuserò a quel tristo , e a quel- 
l'asino di Filippo : e così dicendo, si trovava- 
no liberati. Tentò il Demonio più volte di mac- 
chiare il candore della sua purità. Una sera , 
in casa di un suo amico, gli entrò di notte segre- 
tamente in camera una gióvane per tentarlo a 
peccata: ma il Santo, con la Divina grazia, 
ributtò da se quell 1 istrurneuto infernale. Un’al* 
tra volta , da alcuni amici , gli furono messe 
due donne di mala vita in camera; egli orò eoa 
tanto fervore , che quelle meschine non ebbero 
nè meno ardire di parlare , non che di acco- 
starsegli. Essendo Sacerdote , e Confessore , fa 
“Chiamato da una famosa meretrice sotto pre- 
testo di volersi convertire ; andò Filippo da lei 
*c perchè la mala femmina si era vestita d 1 uà 
semplice velo sopra la carne , accorgendosi il 
Santo della machina del Demonio , fuggì giu 
per le scale ; ed ella , vedendosi burlata , 
gli tirò dietro uno scabdlo ; ma non lo colpi : 
preservandolo Iddio in nn medesimo tempo dal 
pericolo deli 1 anima , e del corpo. Piacque tan- 
to a Dio questo atto, cheda indi in poi gli coa- 
cesse grazia di non sentir più moti di carne , 
ed era divenuto non altrimenti , che se fonte 
stato di legno , o di pietra. 

Mortificò inoltre la carne sua con 1’ asti- 
nenza ; perciocché , oltre a quello , cl\e ei fece 
in gioventù , come si è detto di sopra , fatto 
Sacerdote , fu solito la mattina, p di non pren- 
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der nulla , o ricrearsi solamente con un poco 
di pane, e vino: e questo per lo più faceva 
passeggiando. La sera poi , se la passava con 
un’ insalata , e con un’ ovo, o un pajo al più : 
aggiungendovi alle volte, secondo i tempi, qual- 
che frutto ; anzi spesso si conteneva d’ una del- 
le sopradetle cose. Non mangiò mai lalticinj , 
nè minestra , e rare volle pesci , e rarissime 
carne , se non , o per infermili, o perchè man- 
giasse con qualche forestiere. Nel bere era par- 
chissimo ; e vi mettea lant’ acqua , che più to- 
sto si potea dire acqua avvinala , che vino ad- 
acquato : e quel poco lo bevea svanito : e final- 
mente fu cosà astinente , che i medici afferma- 
rono , eh’ ei non potesse naturalmente soslener- 
1 si con si poco cibo : e fu credulo , che più vi- 
1 vesse per virtù del Santissimo Sacramento, che 
ogni giorno pigliava , che per cibo corporale. 

All’ astinenza , e purità congiunse lo stac- 
‘ camento dalla roba , e dalle ricchezze : impe- 

1 rocche , sebben non fece volo di povertà , ten- 

ne nondimeno l’ affetto lontanissimo da ogni 
sorte di proprio interesse , onde ricusò le fa- 
1 colta del zio, l’eredita paterna, e la roba, 

i che li voleva lasciare la sorella. In S. Girola- 

j rno non volse il solilo stipendio , e ricusò mol- 

ti legati , e altre lasciate grosse, come di Vin- 
cenzo Teccosi da Fabrino , di Costanzo Tasso- 
1 ne , di Prospero Crivelli , e d’ altri. Il me- 

1 desimo abbonimento delle ricchezze desiderò 

1 ancora ne’ suoi ; onde quando qualcheduno di 

loro era messo ad ascoltare le confessioni, prin- 
cipalmente l r avvisava, che non toccasse la bor- 
1 sa de’ penitenti, solilo a replicare spesso: Sevo- 
1 lete far frullo nelle anime , lasciale slare le borse. 
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Non si mostrò nientemeno staccato dagli ono- 
ri , e grandezze del mogdo : onde , vivendo in 
Boma , con concetto di Santità , non solo 
appresso gli uomini ordinarj , ma ancora ap- 
presso i grandi e infino degl’istessi Sommi Pon- 
tefici ; nondimeno , fra tante occasioni di an- 
dar’innanzi , si mantenne sempre con la sua so- 
lita umiltà , e disprezzo : nò volle mai accetta- 
re , nè pensioni , nè beneficj , nè dignità di 
sorte alcuna , e non solo ricusò de’primi cano- 
nicati di Roma , e Vescovati importanti , ma 
ancora la dignità cardinalizia offertagli , si da 
Gregorio XIV. come sanno coloro che vi fu- 
rono presenti^ e Filippo istesso raccontò ad al- 
cuni de’ suoi ; si ancora da Clemente Vili, co- 
me appare espressamente da una risposta del- 
l’istesso Pontefice, scritta di proprio pugno, 
dove si leggono quelle parole. Del non esser 
venuto a vederla , io dico , che vostra Riverenza 
non lo merita , poiché non ha voluto accettare 
il cardinalato tante volle ojf ertole , ec. Oltre- 
ché il medesimo Santo Padre poco prima , che 
morisse , lo significò a Berardino Corona suo fi- 
gliuolo spirituale , e fratello di oasa. Essendo 
poi stato eletto Preposilo perpetuo , come ab- 
biam dello , rinunziò ancora a questo ; e facen- 
dogli istanza i Padri , si procurò eziandio l’au- 
torità del Sommo Pontefice per liberarsene : e 
ciò non per altro , se non per morire senza al- 
cuna preeminenza , nè sopra de’ suoi , nè sopra 
degli altri. 

Quest’ avversione dalle prosperità, e grandez- 
ze del mondo , fu cagiouata in lui , non solo 
dall’ esser illuminalo , e dal conoscere , e sti- 
mar le cose per quel , che sono , ma ancora 
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dalia sua profonda umilia ; la quale ebbe in 
cosi allo grado , che ad esempio di S. France- 
sco , si teneva per il maggior peccatore del mon- 
do : e quando r.iò diceva, raffermava con tal 
seniimento , che ben si conosceva , che profe- 
riva quelle parole di tutto cuore : per la qual 
cosa era solito ogni giorno far una protesta a 
Dio , dicendo : Signore , guardatevi da me og- 
gi , che vi tradirò , e farò tntC il male del 
mondo : siccome altre volte era solito dire : Ln 
piaga del costato di Cristo è grande : ma se 
Dio non mi tenesse le mani in capo , la farei 
maggiore. Slava poi cosi fìsso in questo senti- 
mento , che dicendogli un giorno una persona ! 
Padre , vorrei qualche cosa del vostro , perchè 
so , che siete un santo : se le voltò dicendo : 
V atti con Dio , che sono un diavolo , e non 
un santo. Similmente stando egli una volta in- 
fermo , e venendogli detto , ch’ei volesse fare 
quella orazione di S. Martino : Si adhuc po - 
pulo tuo sum necessarius , non recuso laborem ì 
rispose risentitamente, contro il suo solilo: Io 
non sono S. Martino , nè mai ho creduto es- 
ser tale , e se io mi riputassi d' essere neces- 
sario , mi terrei dannalo. Lo pregò parimen- 
te una persona nobile , pure mentre stava in- 
fermo , che non volesse cosi tosto abbandonar 1 ! 
suoi ; ma pregare Dio , che lo mantenesse lun- 
gamente in vita ; se non per proprio interesse , 
almeno per utile loro , e per far bene ad altri : 
a cui con lo stesso sentimento d’umiltà rispov: 
Non mi è aadulo mai in pensiero di poter gio- 
vare a nessuno. Non volle mai , che i suoi di 
casa domesticamente lo chiamassero nè Padre 
Preposito , nè Rettore , ma si contentò bene ,. 
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che lo chiamassero Padre, gustandogli questo 
nome, perchè piuttosto suona amore, che su- 
periorità ; e quindi è venuto , che nella nostra 
Congregazione il Superiore , da quelli di casa , 
si domanda semplicemente il Padre. Per l’istes- 
sa cagione avea ancora per male d’ esser chia- 
mato fondatore della Congregazione , dicendo: 
Sappiate, che io non ebbi mai pensiero di fare 
tal cosa. Fu cosi nemico della superbia , che 
quantunque trattasse con ogni sorte di peccato- 
ci , pareva nondimeno , che co' superbi , e aljri 
non sapesse domesticarsi. ' 

Congiunse all’ umiltà la pazienza , propria 
virth de’ Santi -, di cui oltre a quello , che ab- 
biamo detto di sopra , parlando delle persecu- 
zioni , eh’ egli ebbe, soggiorneremo , che la 
dimostrò ancora nelle infermità , che quasi o- 
gn’ anno , per le soverchie fatiehe , gli occor- 
revano , e lunghe di cinquanta, e sessanta gior- 
ni per volta; avendo avuto insino a quattro vol- 
le l’Olio Santo: e in quelle fu veduto sempre 
con la faecia allegra, e eoa la fronta serena. 
Non ragionava del male, se non* co’ medici, nè 
diede mai segno di dolore , per grande , che 
fosse. Ascoltò sempre le confessioni de’suoi Pe- 
nitenti , se però non gli veniva espressamente 
vietalo. Non fu mai sentito mutar voce , come 
sogliono far’ ordinariamente gl’infermi, ma par- 
lava con 1’ istessa voce sonora , come quando 
stava sano. Era poi tenuto per miracolo , che 
subito levato di letto $ eziandio quand’ era vec- 
chio , e le infermità gli erano durate molto tem- 
po , dicesse Messa , e facesse 1’ altre sue fun- 
zioni , non vedendosi in lui segno alcuno dì 
convalescenza. Finalmente fu cosà grande la sua 
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mansuetudine , e pazienza . che non fu mai ve- 
duto andar' in collera ; e pareva , che non sa- 
pesse adirarsi. 

Alla pazienza accompagnò la mortificazione , 
cella quale fu così eminente , tanto in mortifi- 
care se stesso , come in mortificare i suoi , che 
meritamente da tutti era tenuto per singolare mae- 
stro di e9sa. E quanto a se j il suo principale 
studio era di farsi riputare da tutti per un uo- 
mo vile ,• ed abietto : onde e facea , e dicea co-, 
se , che a considerarle solamente nell’esterno, pa- 
reano leggerezza , e pazzie; ma quelli , che po- 
neano mente al fine , per cui questo 1 Sant’Uomo 
ai metteva a farle , prestamente a' accorgeano , 
che l’amore di quella sapienza, che dal mondo 
è stimata stoltezza , lo inovea a camminare per 
quella strada , e a farvi camminale ancora i suoi. 

Si mortificò dunque Filippo, lauto in pubblico, 
come in privato in ogni sorte di mortificazione. 

Si mise una volta a saltare nella piazza di S. < • 
Pietro in "Vincoli H* dì primo d’ Agosto, un’altra 
" volta a bere in istrada ad un barilozzo d’ un ac- 
quarolo , un’ altra volta a bere alla fiasca del 
Reato Fra Felice in Banchi. Porlo alcuni mesi 
una pelliccia di martora a rovescio : invitato a 
pranzo dal Cardinale Alessandrino , portò seco 
una pignatta di lenticchie. Andava per Roma 
con un mazzo di fiori di ginestra. Una volta si 
fc tagliare la barba da una banda sola , e tut- 
te queste eose , e simili facea il Sant’ Uomo 
per essere tenuto per istolto , e di poco senno. 

In casa poi ne fece moltissime ; sicché per lo ^ ' 

più se ne stava con un pajo di scarpe bianche, ed 
una barretta piccola in testa , con una camiciuo- 
ia rossa sopra il giubbone , che gli passava il 
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ginocchio ; ricevendo con quest.’ abito , chiunque 
fosse audato da lui ; eziandio Cardinali. Quanto 
a’ suoi , delle molle , o quasi infinite , che et ue 
fece in ogni genere , di cui se ne potria forma- 
re un libro da per se , ne toccherò alcune del* 
le principali. Soleva dunque mandar 1 i suoi pe- 
nitenti , ancorché fossero nobili , a domandare 
elemosina alle Chiese senza sacco ; facendogli an- 
cora spazzare avanti alla porta di quelle , e por- 
tare via la spazzatura. Gli faceva ancora accat- 
tare i tozzi del pane alle porle de’particolari ’. e 
di queste cose simili ne faceva fare loro senza 
numero. Mandò una volta un giovane , sonan- 
do un campanello , per Campo di fiore : ad uu 
altro fece raderla testa del Beato Fra Felice, m 
vece di tosarlo : ad un altro fece portar il cili- 
cio sopra la casaccia luti 1 il tempo di sua vita. 
Quattordici anni mortificò i suoi con un cane j 
facendo loro diverse mortificazioni : e sei anni 
continui gli mortificò parimente con una gatta. 
Mandò più volte Cesare Baronio , con un fiasco 
di sei boccali all’osteria a comprare una fogliet- 
ta di vino ; e farsi rendere il resto dall’ oste al- 
le volle d’ un testone, e alle volte d’uno scudo 
d’ oro ; sicché molte volte fu per provare dagli 
osti delle bastonate. Finalmente teneva i suoi io 
continuo esercizio di mortificazione, solamente per 
assuefargli al disprezzo della propria stima; onde 
soleva dire : la santità sta in tre dita di spazio ; 
e mentre ciò diceva, si toccava la fronte : e poi 
dichiarando il detto , soggiugneva : tutta )’ im- 
portanza sta in mortificare la razionale : parola 
a lui mollo familiare : inteudendo per la razionale 
il troppo discorso. 

Ultimamente per compimento delle sue virtù, 
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sapendo egli mollo bene , che qualsivoglia azio- 
ne per grande , ed eroica , che sia , quando non 
è accompagnala dalla stabilita , e fermezza non 
si può veramente chiamare virtuosa , procurò 
sempre , insin da fanciullo , di essere stabile , e 
fermo nelle cose sue : onde venuto , eh’ ei fu in 
Roma , vi stette fermo , senza mai partirsi , per 

10 spazio di 60 anni j che nè meno user fuori 
delle porte , se non per quanto si stende il cir- 
cuito delle sette Chiese. Fatto Sacerdote, e Con- 
fessore , ad altro non attese, che a fare orazio- 
ne , leggere libri sacri , udire , e ministrare la 
parola di Dio , visitare le Chiese , e gl' infermi, 
e far cose simili ; e per questo fine ordinò, che 
ogni sera nell'Oratorio si dicessero cinque Pa- 
ter, e cinque Ave Maria per la virtù della per- 
severanza j e per 1’ istessa cagione non voleva , 
che i suoi si 'caricassero troppo di esercizj spi- 
rituali , ma si bene , che perseverassero in quel- ' 

11 ; solito a replicare spesso quel dello : Nulla 
dies sine linea. 

CAPITOLO III. 

. - . . '• ’* •* 

De' doni conceduti da Dio a Filippo. 

T m 

ante , e così ben fondate virtù del Santo? r , 
che di sopra raccontate abbiamo , furono illu- 
strate dalla Divina Maestà con diversi dehi'.' e 
grazie. Primieramente , non contento il Signore 
d’ averlo elevato a tant’ altezza di carità , e da- 
togli spirito d- orazione così eminente , lo volfè 
ancora innalzare a penetrare i segreti ineffabili 
delle divine grandezze con estasi , e rapimenti 
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mirabili , che per tutta la vita sua ebbe frequen- 
tissimi ; ancorché egli , per umiltà , facesse sem- 
pre ogni forza , e usasse ogni mezzo per evitar- 
li. Ebbe primieramente un estasi maravigliosa 
all’ orazione delle quarunt’ ore nel convento del- 
la Minerva , posta da’ Frati per una causa gra- 
ve , che si trattava innanzi al Papa : dopo la 
quale, rivenuto in se, disse: Victoria : Victo- 
ria'. Exaudita est oratio nostra : sappiate, che 
il negozio , per cui s’ è posta l’orazione , passa 
bene : e siamo stati esauditi : e fu osservato , che 
in quel punto , nel quale il S. Padre ritornò in 
se dall’ estasi , il Papa nella causa , per la qua- 
le era stala esposta l’ orazione , avea pronunzia- 
to a favor loro. Un’ altra n’ ebbe non meno mi- 
rabile nell’ anno 1 585 , che però trovalo dai Pa- 
dri nel letto , come fosse morto , e pensando , 
che fosse stalo un accidente , come suol’ occor- 
rere, gli fecero dar’un botton di fuoco , e metter’ i 
vessicatori alle braccia , e altri rimedj alle spal- 
le : ma rinvenuto in se , e dicendogli i Padri r 
gran male avete avuto l Rispose sorridendo: non 
Lo avuto altro male , se non quello , «he m’a- 
vete fallo voi altri : intesero da poi , che il 

Sant’ Uomo non era altrimenti svenuto , ma an- 
dato in estasi. Fu inoltre molle volte veduto 
rapito in aria con tutto il corpo : e fra gli al- 
tri Paolo Sfrondato Cardinale del titolo di San- 
ta Cecilia , lo vide iu orazione elevato da terra 
per molli palmi , e quasi vicino al solaro j co- 
me egli stesso poco prima , che morisse , con- 
ferì con Paolo Quinto di gloriosa memoria. In 
casa di Gio: Ballista Modi» fu parimente vedu- 
to alzalo in aria con tutto il corpo , e- circon- 
dalo da raggi d’ ogni iuloroo: e ciò videro qua- 
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ti tutti quelli , che stavano in quella casa , co- 
me più a rapa mente si narra nella sua vita. Fu 
ancora, mentre celebrava Messa, più, e più vol- 
te veduto in aria per più palmi , e circondato 
da splendori : anzi una persona , che ciò vide, 
dubitando, che non venisse per difetto degli oc- 
chi suoi , si voltò più volte addietro per Ava- 
riar la vista , e riguardandolo di nuovo , sem- 
pre vedeva gli «tessi splendori j e stropiccian- 
dosi gli occhi con le mani , e col falzoletto , si 
mise a guardare le teste degli altri, nè vi ve- 
deva cosa alcuna intorno, e ritornando a guar- 
dar la testa di Filippo , la vedeva pure nel me- 
desimo modo rilucente. Molli altri ratti, ed esta- 
si si potrebbono raccontare , che per non infa- 
stidire il lettore si tralasciano. 

Inoltre fu favorito da Dio di molte visioni , 
ed apparizioni celesti : onde prima che fosse Sa- / 

cerdote , facendo orazione per I' elezione dello 
stato suo ; gli apparve il glorioso precursore di 
Cristo S. Gio: Battista , facendogli intendere , 
come la volontà di Dio era , eh’ ei vivesse in 
Roma , il che gli fu ancora significalo per una 
apparizione di due Sante , le quali anch’ esse 
con alcune azioni , che fecero , gli dimostraro- 
',no il medesimo. Vide ancora la notte di Nata- 
le il Bambino Gesù sopra dell' altare ; siccome 
un altra volta nella messa vide la gloria del Pa- 
radiso nell’ ostia consacrata. Ebbe anche grazia 
di veder 1’ anime di molli suoi amici , e peni- 
tenti andar in Paradiso : come , di Mario Tosini, 
di cui scrisse la vita Monsignor Cacciaguerra -, 
di Vincenzo Miniatore, il quale gli raccomandò 
la sua famiglia j di Marc' Antonio Corteselli , 
con l' anima di cui stette il Sauto Padre a ra- 
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gionare cinque ore continue*, di Elena de’ Mas. 
timi , nella cui morte senti cantare gli Angioli, 
e- vide che portavano 1 ' anima sua in Paradiso , 
e di molti altri. Vedeva inoltre la bellezza del- 
le auime , mentre erano ancora unite a 1 corpi : 
onde parlando di S. Ignazio Fondatore della 
Compagnia di Gesù , diceva , eh' era tale , e 
tanta la bellezza interna di quel Sant’ Uomo , 
che glie la scorgeva anche nel volto ; afferman- 
do aver veduto egli stesso i raggi di splendore , 
che gli uscivano dalla faccia. Il medesimo affer- 
mò essergli avvenuto in rimirar S. Carlo , che 
parimente Io vedeva bello , e risplendente , co- 
me un’ Angelo : vide ancora un grande splendo- 
re nel volto d’ un giovane suo penitente , il qua- 
le si fece Frate della Religione di S. Domenico, 
e si chiamò Fra Pietro Martire : dove visse e 
mori santìssimamente. Ebbe di più per eserci- 
zio suo , ed erudizione degli altri , visioni di spi- 
riti cattivi ; e nell’ Oratorio di S. Girolamo , e 
mentre si facevano le conferenze , vide compa- 
rir il Demonio , il quale al comandamento suo 
disparve. Quando andava alle sette Ch ese , una 
notte , a Capo di bove , se gli fecero incontro 
tre Demonj per Spaventarlo : un altra volta gli 
apparve in forma d’ un giovane alle Terme dio* 
cleziane 5 un’ altra in Chiesa in forma di fan- 
ciullo ; oltreché se orava , o faceva qualche a* 
zione , che avesse del pio , il Demonio quasi 
sempre procurava disturbarlo : spegnendogli e- 
ziandio il lume , che solea teuer la notte , quan- 
do stava infermo. Or come quegli , che per la 
lunga esperienza aveva gran cognizione delle ve- 
re , e false visioni , non voleva però , che gl* 
suqì andassero dietro a cose situili , nò prestas- 
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sero loro facilmente fede : onde ad un suo pe- 
nitente chiamato Francesco Maria cognominato 
comunemente il Ferrarese, essendogli apparso il 
Demonio in forma della SS. Vergine, comandò, 
che se di nuovo fosse ritornalo , le sputasse in 
faccia : tornando la notte seguente il Demonio 
come sopra, il Ferrarese gli spulò nel volto , e 
subito sparve : ma continuando lui 1’ orazione , 
poco dopo venne veramente la SS. Vergine j 
e volendo egli sputare , la Madonna gli disse $ 
spula se puoi ; il che volendo esso fare } si. tro- 
vò la bocca , e la liugua tanto arida , e secca , 
che non potè allrimente sputare : e la Vergine 
gli soggiunse , che aveva fatto beue ad ubbidire 
a tutto quello, che era stalo imposto da Filippo. 

Al dono delle Visioni s' aggiunse in Filippo 
quello della Profezia , in cui fu veramente sio- 

5 polarissimo : e perchè troppo lungo sarei , se vo- 
essi raccontare tulli gli esempj , che si possono 
addurre a questo proposito, dirò solamente, che 
a molti , ancorché tal volta non fossero amma- 
lati , predicea la sicura morte , e il tempo , nel 
quale dovevano morire , e fra 1' altre predisse 
ancora la morte di San Carlo : siccome ad altri, 
che stavano quasi per ispirare, predisse la futu* 
fa sanità. Predisse ancora moli' altre cose in di- 
versi generi , come il Cardinalato a Cesare Ba- 
ronio , a Francesco Maria Tarugi , a Pietro Al- 
dobrandino , a Girolamo Panfilio , ad Innocen- 
zo del Bufalo , e ad altri. Predisse anche il Som- 
mo Pontificalo di Pio V. di Gregorio XIII. di 
Gregorio XIV. e di Clemente Vili, di cui pre- 
disse ancora il giorno , e l’ora. 

Vedeva poi le cose assenti , come se fossero 
Hate presemi ; onde stando in S. Girolamo, vi- 
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de uno , che stava per morire , senza esser* i 
confessalo , allo spedale di Santo Spirito, e co- 
mandò a Baronio , che andasse ad ajuiarlo. Vi- 
de ancora una donna , che stava per morire al- 
l'Ospedale degl'incurabili, e vi mandò Tarugi a 
confortarla ; anzi stando in Roma , vide quel , 
che faceva un suo penitente a S. Severino , e 
per lettere lo avveri! d’ un pericolo grande, che 
portava j e ad un altro, ch’era state avvisalo 
da suo padre della morte d’ un suo zio in Mes- 
sina, disse , elle il zio viveva , e che presto gli 
avria scritto , e mandata la tal cosa , in segno 
di amorevolezza. E di casi simili se ne polreb- 
bono raccontare infiniti. 

Quanto al conoscere gli occulti del cuore, ve- 
deva talmente 1' interno dei suoi penitenti ; che 
non solo sapeva , se aveano fatta orazione , e 
quanta , ma ancora per ordinario gli erano pa- 
lesi i peccati , che aveano commessi , e vedeva 
i pensieri , che passavano loro per la mente. Ed « 
era fra essi cosi nota questa verità, che a quel- 
li , che si sentivano rimordere la coscienza dai 
peccati, quando stavano con lui, pareva dista- 
re nel fuoco ; siccome per contrario a quelli , 
che aveano la coscienza pura , pareva di star in 
Paradiso ; anzi egli stesso con buona occasione 
disse più volte , che conosceva benissimo, quan- 
do i suoi figliuoli spirituali andavano seco in 
verità , e quando fintamente : onde a molli pe- 
nitenti , che per vergogna lasciavano talora al- 
cuni peccati , gli raccontava loro ad uno ad 
uno, con le sue circostanze, meglio di quello, 
che avrebbono saputo raccontare essi. Conobbe 
ancora un giovane di sedici anni , vestito da 
Uico , per Sacerdote , guardandolo solamente 


-w .. • 4* 

nel volto ; e ciò disse aver conosciuto al carat- 
tere Sacerdotale. 

Inoltre , sebbene procurò sempre con ogni 
sua industria di farsi tener dal Mondo per uo- 
mo di poco senno , fu nondimeno conosciuto , 
e stimato per uomo illuminatissimo ; e nelle co- 
se , non solo appartenenti allo spirito, ma con- 
cernenti ancora agli affari del mondo , di sin- 
goiar prudenza , e consiglio : onde concorrevano 
a lui , come ad un oracolo, uomini d' ogni sta- 
to , e condizione ; ed eziandio i Sommi Pontefi- 
ci facevano stima grande del suo parere. Gre- 
gorio XIV. mandò spesso da luì a consigliarsi 
in materie gravissime : il medesimo fece più vol- 
te Clemente Vili, il quale si servi del suo con- 
siglio in cose importantissime , e in particolare 
nella ribenedizione di Errico IV. Re di Fran- 
cia. In quanto poi al dono , detto comunemen- 
te da’ Santi , Discrezione de' spiriti , era cosi 
illuminato , che conosceva benissimo quello, che 
a ciascheduno si conveniva, pigliando que’ mez- 
zi più convenienti per indirizzarlo nel servtzio 
di D io \ e quindi avveniva , che tolti quelli , 
che col suo consiglio entravano in Religione , 
che furono quasi infiniti , perseveravano in es- 
sa ; e per contrario quelli , che vi entravano 
contra il suo parere , ne uscivano : siccome co- 
loro , ch’egli consigliava, per qualche rispet- 
to particolare , a restare nel secolo , facevano 
ottima riuscita. Era poi cosi noto questo dono , 
che Filippo avea , di conoscere gli spiriti altrui, 
che Gregorio XIII. volendo venire in cognizio- 
ne dello spirilo di una verginella allora venuta 
da Napoli con fama di santilù , chiamala Suor 
Orsola Beuiucasa , giudicò , che aou vi fosse 
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persona più a proposito di lui , per questo ef- 
fetto , di provare se lo spirito Suo era bnono , 

0 nò , per l’estasi continue, che avea. È pas- 

sata poi questa Vergine all’ altra vita , nell’ an- 
no 1618, sili 16 di Gennaio, non senza opi- 
nione di santità. " ■ ■■ < > 

Liberò anche molti ossessi dal Demonio , -e 
in particolare una certa Catarina d’ Aver sa , la 
quale parlava greco , e latino , come se fosse 
stata molti anni alle souole ; essendo per altro 
giovinetta senza lettere di sorta alcuna : e avea 
tanta forza, che molte persone iosieme, ancorché 
fossero gagliarde , non la potevano tenere. Ben 
è vero ,* che di rado , e quasi per forza , Filip- 
po, si mettea a scongiurare, anzi avvertiva -ii 
suoi , che in ciò non fossero creduli , nè mai 
scongiurassero dònne, se non in pubblico , per 

1 molti , e gravi pericoli , che in simili occor- 
renze sogliono avvenire. - tP» 

Ebbe ancora per dono singolare di Dio, che 
egli alcune volte stando in un luogo , nel mede- 
simo tempo ad altri in diversi luoghi appariva : 
onde stando. esso in S. Girolamo della Carità * 
apparve di notte ad un Padre di Congregazione* 
che stava nella Vallicella. E un’altra volta * 
volendo un suo Penitente andare a Napoli con- 
tra il suo- consiglio , entrato in barca fu assali- 
to da’ Turchi 5 perlochè si gittò in mare, e per 
non saper nuotare si affogava, e il Santo Padre 
gli apparve» e pigliandolo per i capelh , Ioli* 
berò aa quel pericolo. Parlò ancora a'iungo con 
la Beata Catarina Ricci da Prato, non. essendo- 
si egli mai partito di Roma , nè Caterina da 
Prato: , •. .r. *>, 

Or dolalo il Santo di tante virtù » e doni y 
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si tese cosi ammirabile nel cospetto degli uo- 
miui , die da lutti quelli , che lo conoscevano, 
era tenuto per santo : stimalo e riverito per la* 
le da persone d' ogni stato, e condizione , e in- 
fino da Sommi Pontefici , come da Paolo IV , 
Pio V , Gregorio XIII , Sisto V , Gregorio 
XIV , e Clemente Vili: de 1 quali i due ultimi 
Io facevano sedere , e coprirsi , e nel partire gli 
baciarono ancora la mano. Quanto a’ Card.nali, 
Agostino Valerio Cardinal di Verona , vivente 
ancora il Santo , compose un libretto , e I 1 in- 
titolò : Philippus , sit> e de laetitia Christiana. 
Gabriello Cardinal Paleotto , primo Arcivesco- 
vo di Bologna , che fu penitente del Santo, in 
quel libro . eh’ ei fece : De botto Senectutis , 
propone Filippo , aqcòr vivente per vero ritrat- 
to d’ un Santo , e virtuoso Vecchio : facendogli 
un bellissimo Encomio, come può ciascheduno 
nel principio di quell 1 opera vedere. Agostino 
Cardinale Cusano dice di lui : lo non ho cono- 
sciuto nessuno , nè Religioso , nè Secolare in 
maggior venerazione appresso ogni sorte ri’ no- 
mini , tanto privati , quanto principi , di Fi- 
lippo. Federico Cardinale Borromeo, anch’egli 
dice di esso queste parole: In tutto quel tempo, 
che ho praticato questo venerando Uomo , sem- 
pre mi è parato di così eccellente virtù , e pie- 
no di tanti doni di Dio , che io stimo , che si 
potrebbe comparare con molli di quelli , che 
sono stali ammirati dagli antichi Scrittori. Ot- 
tavio Cardinal Bandini si gloria d’ avergli servi- 
to Messa da fanciullo : e parlando della sua san- 
tità, dice : L' opinione della sua santità fu ta- 
le , che non solo era in venerazione a lutti ; 
ma i più non credevano potere, far acquisto di 
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spirito , se non si sottomettevano alla 
sci piina *. onde si andava a Filippo 


si 

mente , come ad un oracolo per pigliar 


Sua di~ 
coma ne - 
n or - 

ma, e precetti di vita spirituale , per ogni sorte 
di persone. Oilavio Cardinal Pallavicino, Fran- 
cesco Maria Cardinal Tarugi , Cesare Cardinal 
Baronio , e Girolamo Cardinal Panfilio , fanno 
anch’ essi encomj della Santità di Filippo. Lo 
tennero poi per Santo Alessandro de’ Medici Ar- 
civescovo di Fiorenza , che fu poi Leone XI t 
Pier Donato Cardinal Cesi , Guglielmo Cardi- 
nal S ir lei i , Antonio Cardinal Caraffa , Giulio 
Antonio Santorio Cardinal Santa Severina , Ip- 
polito Cardinal Aldobrandino , che fu Clemente 
Vili, il quale disse meotr’era Auditor di Ruo- 
ta: Quel Padre veramente è un Santo : e un 
di sarà canonizzalo. Lo stimarono ancora Santo 
Guido Cardinal Ferrerio , Vincenzo Lauro Car- 
dinale , e Vescovo del Mondo vi , Girolamo Car- 
dinal della Rovere , Scipione Cardinal Gonza- 
ga , Gio: Francesco Cardinal Morosmo , e Sil- 
vio Cardinal Antoniano , il quale prima che 
fosse Cardinale, era suo penitente, e sermoneg- 
giò molte volle all' Oratorio , e fu mollo amo- 
revole , e benefattore della Congregazione. Fu 
finalmente stimato Santo ancora da’ Santi : im- 
perocché San Carlo, quando da Milano andava 
a Roma , era solilo andare da lui , e star seco 
quattro , o cinque ore : e alcune volte fu ve- 
duto da' suoi inginocchiarseli avanti , e baciargli 
la mano , con gran copia di lagrime. L ! istesso 
Beato Felice Cappuccino , e la Beata 
da Prato sopranornmaia , la quale gli 
come a Santo : e finalmente molli al- 


faceva il 
Caterina 
scriveva 
tri servi 


di Dio P onoravano come tale. 
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* CAPITOLO IV. 

Delle ultime infermità , e morte „ 
di Filippo. 

• ' ! • i * * * • v ' 

^vicinandosi ormai Filippo carico di anni , 
e colmo di meriti al fine della sua vita, un an- 
no avanti , che morisse , nel mese di Aprile , 
si ammalò di febbre terzana doppia : e duran- 
dogli diciassette giorni, fu sorpreso da dolori 
nelli reni così eccessivi , che in pochi giorni si 
ridusse , che non avea più .polso , nè pigliava 
più cibo. Ora stando tutti aspettando la morte 
del loro caro padre, ecco che ftWicnproviso gli 
apparve la Gloriosa Vergine , a cui , alzandosi 
egli con tiitto il corpo in aria , andò incontro' 
per abbracciarla j e finita la visione , in un su- 
bito guarì ; e la mattina seguente si levò , rac- 
comandando a tutti più del solito la divozione 
•Ha Gloriosa Vergine.^ li anno seguente , nel 
i5g5 , si ammalò un’ altra volta F ultimo gior- 
no del mese di Marzo ; durandogli la febbre 
tutto il mese di Aprile : ma domandando egli 
grazia a Dio di poter celebrare la Messa il gior- 
no de’ Ss. Giacomo , e Filippo suoi Avvocati , 
la mattina si trovò libero , e sano , e celebrò 
la Santa Messa, come desiderava. Alli 12 di Mag- 
gio fu sopraggiunlo da un profluvio di sangue 
per bocca così grande , che rimase senza polso : 
si aspettava , che ad ogni momento passasse : 
perlochè Cesare Baronio , allora Superiore, gli 
diede F Olio Santo : ma ritornando dopo que- 
sto Sacramento alquanto , Federico Cardinal 
Borromeo lo comunicò per Viatico di propria 
mano. Prese Filippo con tanta divozione, e affet- 
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to questo Sacramento che lutti quelli , *he sta- t 
vano ivi presenti , piangeano per tenerezza. Ma 
la mattina seguente, avendo mandato a buonissi- 
ma ora a diversi Religiosi a far dir delle Mes- 
se , in un tratto restò libero dal male , e da 
questo giorno , insino alti venticinque di Mag- 
gio , Filippo stette sempre sano , e senza infer- 
mità alcuna : ogni mattina celebrava Messa , u- 
diva le confessioni , comunicava, e recitava l’Of- 
fìzio ; per la qual cosa da tutti si teneva , che 
dovesse ancora vivere qoalch’ anno : nondi- 
meno , giunta la solennità del Corpus Domini , 
che in quell’anno venne alli 25 di Maggio , a- 
vendo in diversi modi , e molto prima predet- 
to il tempo , e il giorno della morte sua , a- 
scoltò , ( non altrimenti che se fosse sano ) le 
confessioni de’ suoi penitenti : spedite le con- 
fessioni de' medesimi, recitò l’Ore , e da poi ce- I 
lebrò la Santa Messa , nella quale arrivalo al 
Gloria in excelsis Deo , cominciò ( cosa a lui 
insolita ) a cantare, seguitando quasi tutto l’In- 
no , cantando con grandissimo spirito , e alle- 
grezza. Detta la Messa, e resele grazie, soprag- 
giunsero Agostino Cardinal Cusano , e Federico 
Cardinal Borromeo , e con essi spese in ragio- 
namenti delle cose di Dio tutto quel tempo , 
infino all’ora di pranzo. Partili poi i Cardinali 
fece la solita colazione, e riposatosi . alquanto , 
disse Vespero , Compieta ■, e tutto il restante 
del g onio spese , parte in ricevere coloro , che 
venivano da lui , e parte in farsi leggere le vi? 
te de’ Santi , e in particolare la vita di S. Be- 
rardino da Siena: nella cui lezione, quando si 
arrivò alla morte del Santo, se la fece di nuo- 
vo rileggere. In questo mentre , suonando le 
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i3 ore , sopraggiunse il Cardinal Cusano, e Gi- 
rolamo Panfilio , allora auditore di Ruota , e 
poco dopo Spinello Beaci Vescovo di Monte 
Pulciano, e con essi loro recitò il Matutino. Ri- 
conciliò poi il Cardinale, e fuori del suo solito 
1' accompagnò infino alle scale , stringendogli 
fortemente le mani, e guardandolo fìsso nel voi* 
lo, quasiché dir volesse: non ci rivedremo piu. 
Nel resto del tempo , che gli avanzò sin allora 
di cena , ascoltò le confessioni di molti. Cena- 
to che ebbe , vennero alcuni di casa . per la 
benedizione. Alle ire ore di notte , falli i soliti 

esercizj entrò nel letto sano di corpo , e senza 

che apparisse nessun segno in lui ji’ infermità : 
tna ei che ben sapeva esser giunta 1’ ora della 

sua morte , messo che si fu nel letto , disse : 

bisogna finalmente morire : e poco appresso 
domandò , che ora fosse , e gli fu risposto es- 
ser tre ore sonate : ed egli , come se parlasse 
fra se stesso , soggiunse : tre , e tre sei , e poi 
ce ne onderemo. Postosi dunque nel Ietto, e li- 
cenziati tutti , volle rimaner solo , per trattare 
col suo Signore , il quale stava aspettando cou 
ardentissimo desiderio : ecco che dopo le cinque 
ore di notte si levò di letto ; che sentendo il 
Padre Antonio Gallonio , corse di sopra , e lo 
trovò , che si era di nuovo gittato sopra il let- 
to, e domandandogli, come si sentisse, rispose : 
Antonio io me ne vò. Allora il Padre chiamò 
ajuto , e lo fece intendere agli altri , i quali 
arrivati , che furono , inginocchiatisi intorno al 
letto , piangevano il loro caro Padre. Gli fece 
la raccomandazione dell'anima il Padre Cesare 
BaroDÌo , il quale vedendo, che il Santo. Padre 
moriva , gli disse ad alta voce : Padre , voi 
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ve n andate , e non ci dite cosa alcuna ? Da* 
teci almeno la vostra benedizione. A queste 
parole , alzando Filippo alquanto la mano , e 
voltando gli occhi verso il Cielo, stato cosi pei 
un buono spazio di tempo , gli abbassò : e co- 
me se avesse impetrala la benedizione da Dio , 
sene’ altro movimento , non altrimenti , che se 
dormisse , spirò. -> 

Spirato , che fu , nell’ istessa ora apparve a 
molle persone, tanto in Roma, come fuori di Ro- 
ma ; e in particolare a Teo Guerra in Siena , 
uomo di grande spirito, e santità. Alle sette ore 
di notte , lavato eh’ ebbero il corpo , vestitolo di 
abito Sacerdotale , accompagnandolo tutti i Pa- 
dri , e Fratelli della Congregazione , lo porta- 
rono in Chiesa : e la mattina a buonissima ora, 
aprendosi la Chiesa , e spargendosi per Roma la 
fama della sua morte , vi concorse per vederlo 
grandissimo numero di gente di ogni stato. Spi- 
rava il suo corpo un non ro che di Santità , e 
in particolare la faccia pareva , che gli risplen- 
desse ; tanto era bella ; di maniera che incitava 
gli occhi di tutti a riguardarlo ; nò tanti fiori , 
e rose gli si spargevano sopra , quanto le per- 
sone ne portavano via per divozione. Per due 
giorni poi che stette in Chiesa , concorreva del 
J continuo il popolo per baciargli le mani. Or mentre 
il Santo Corpo slava così esposto volle Iddio il- 
lustrare il suo servo ancora con miracoli imme- 
diatamente dopo la morte. In prima un gio- 
vinetto , chiamato Agostino de Magistris , infer* 
mo di scrofole di sei , o sette anni , con un ul- 
cere nella gola , che passava da una banda *1“ 
1 altra , intesa la morte del Santo , andò all* 
Chiesa, e fatta un poco d’ orazione, si toccò con 
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molta fede la gola con la roano dei S. Padre, in- 
contanente guari, e riferito il lutto alla madre, 
vi mandò la figliuola , che pativa anch’ essa di 
simil male , la quale nel medesimo modo guari. 
Un' altra donna , che pativa di asma , che non 
poteva rifiatare , e stava in continui dolori, an- 
dando a visitar il corpo , prese delle rose , e 
se le mise allo stomaco , e subito guarì. Una 
gentil donna avendo una figliuola con una in- 
fermila gravissima in testa , accostandosi al ca- 
taletto , tagliò nascostamente alcuni de 1 suoi ca- 
pelli , e tornata a casa gli pose sopra la testa 
della figliuola ,'e tubilo cominciò a migliorare, 
e guarì. Un’ altra vi fece condurre un suo fi- 
gliuolo storpialo d’ ambedue le gambe , e facen- 
dole toccare il corpo del Santo, anch'egli su- 
bito guarì , ed è staio sempre delle gambe sano, 
e gagliardo. 

La sera delti 27 Maggio , avendo i Padri or- 
dinato , che fosse seppellito nella sepoltura co- 
mune della Congregazione , risapendo oiò Fede- 
rico Cardinal Borromeo , ordinò insieme col Car- 
dinal di Fiorenza , che fosse cavalo dalla detta 
sepoltura -. e fatta una cassa di noce, fu portaln 
in una Cappellella sopra il primo arco della na- 
vata della Chiesa dal corno dell’ Epistola. Inco- 
minciò subito la frequenza del Popolo , e vi fu- 
rono portati molti voli , e fatti molti donativi , 
e sentito da molte persone soavissimo odore. Non 
è da tacere , che otto mesi dopo , Agostino Car- 
dinal Cusano desideroso d’ aver delle sue reli- 
quie, ordinò, che fossero disseppellite le sue in- 
teriora , le quali , essendogli aperto il corpo , 
erano state poste in un calino sotto terra ; e fu- 
rono ritrovale fresche , bianche , e senz’ alcuna 
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corruzione } >come se allora fossero state seppel- 
lite. Le fecero poi lavare eoa diligenza , e le 
misero a seccare j e di esse ne furono distribuir 
te a diversi luoghi , e persone', e una parte ne. 
è stata ultimamente posta" in un ricchissimo re- 
liquiario d’ argento. ,, . 

Sette anni dopo la morte, avendo Nei;o de* 
'Neri gentiluomo Fiorentino , e signore di Por- 
cigliaoo fabbricata una sontuosa Cappella in Chie- 
sa nostra , come, al presente si vede , alli 24 di 
Maggio, nel 1602 , fu il santo corpo con mol- 
ta riverenza , e divozione trasportalo iu essa „ 
dove la mattina seguente celebrò la messa , che 
fu la prima , che vi fosse delta , il Cardinal 
Tarugi : e d’allora in poi ogni giorno vi si è ce- 
lebralo con gran frequenza , e concorso di po- 
00I9. Non voglio qui tacere , come mentre il 
detto signor Nero facea fabbricar la Cappella , 
se gli ammalò di vajuolo un figliuolo di 18 me- 
si , impetratogli dal Santo Padre , chiamato an- 
che egli Filippo , il quale disperato da' medici, 
e perduta la parola , stava di punto in punto 
per spirare: quando, raccomandandosi Nero 
al Santo Padre , U fanciullo , quasi risvegliato 
da un profondo sonno , disse tre , o quattro vol- 
le : Babbo y son guarito , e mi ha guarito il Non • 
no ; che cosi chiamava egli il Santo Padre , 
non occasione , eh’ essendogli nel Battesimo po- 
sto nome Filippo , se gli mostrava continuamen- 
te un ritratto al naturale del Saulo , con dirgli, 
che quegli era il Nonno; gnzi per farne prova 
più certa , gli domandarono, s’era stata la Non- 
na quella , che 1 ’ aveva guarito : e il fanciullo 
gridava più fort^ ; no ; il Nonno . E mostrato- 
gli il quadro , diceva , clic quegli V aveva gua- 
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riio. Essendo poi interrogato , in clie modo , il 
bambino si toccava la testa ( volendo significare , 
che con toccargli la testa 1* aveya guarito ) e co- 
si , preso un poco di stillato , cominciò a lat- 
tare , e s’addormentò , e dormendo gli usci dal- 
Y orecchia destra molta materia , sicché s’ accor- 
sero essergli aperta una postema , che aveva in 
capo 5 la quale seguitando per molti giorni di 
purgare, rese il figliuolo fuor di pericolo, e sano. 

Crebbe tanto , e per le virtù , e per i mira- 
coli 1’ opinione della Santità di Filippo , che 
subito morto , come si è detto , cominciarono 
a concorrerà i voti al suo sepolcro ; e il primo 
I’ attaccò di propria mano , insieme con una can- 
dela , i’nbate Marc’ Antonio Malfa Visitatore A- 
postolico* ed Esamipatore de’ Vescovi , per ren- 
dimento di grazie di essere stato liberato di un 
infermità mortale. Fu anche P islesso Abate il 
primo , che 'gli fece accendere la lampada. L’ an- 
rio medesimo , che il Santo Padre morì , fu 
stampato il suo ritratto con titolo di Beato , e 
con raggi , e miracoli intorno ; e demente Vili 
lo teneva in camera insieme co quadri degli al- 
tri Santi. Fu inoltre, perchè avea alquanto pa- 
tito la faccia, fatta fare la sua effigie d’argen- 
to , e messagli sopra del volto , e così non pen- 
sando , si verificò quello , che il S. Uomo a- 
vea detto mollo prima , che morisse , cioè, che 
la sua testa saria stata messa in argento , e 
adorato il suo corpo , come quelli degli altri 
Santi. L’ anno seguente alla sua morte , nel- gior- 
no del suo anniversario , invece di cantarsi la 
Messa di Requiem. , si fece una 6ollennissima 
festa con grandissimo concorso di Popolo , ve- 
nendovi molti Prelati , e Cardinali , e facendo- 
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si dopo il Vespro un sermone ia lode sua. La 
divozione de' confluenti fu così grande , che mol- 
ti baciavano eziandio il muro , dentro di cui 
stava murata la cassa , pigliando molti di loro 
del calcinaccio di detto muro , e altri della poi» 
vere , che stava intorno ; e molti de' fiori, che 
v' erano giornalmente sparsi sopra , porlandosé» 
gli seco come reliquie , per mezzo de' quali ri», 
ceveano dal Signore molte grazie: e vi furono 
ancora di quelli , che si presero per divozione 
di visitarlo ogni giorno : anzi alcuni , e perso», 
né di quàlità-, andarono a visitarlo scalzi. Cia- 
que armi dopo si stampò , con privilegio Apo-v 
stolico dell' istesso Papa Clemente , la vita sua 
con titolo di Beato in lingua latina , e volgare, 
composta dal Padre Antonio Galfonio , la qua-- 
le più volte T istesso Sommo Pontefice si fece 
leggere con mollo suo gusto : oltre essere stata 
approvata , e sottoscritta da molti illustrissimi 
Cardinali con le seguenti parole : Omnia , quae 
de Bealo Philippo Nerio conscripla sunt , par - . 
tim propriis me oculis ridisse , panini cerio 
gravissimomm oirorum sermone cognovissc ai~ 
testot ego , N. e ciò , che siegue. ( , . v 

' *’ ; V '• ^ «taf» 
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\ CAPITOLO- V. 

De' Miracoli operati da Dio per inter- 
cessione di Filippo , sì in vita , co-* 
me dopo morte. 

F inalmente oltre a’ doni , e grazie dette di so* 
pra , gli diede la Maestà di Dio il dono de’ Mi- 
racoli , ne’ quali non fu meno meraviglioso in* 
vita , di quello, che fosse dopo morte: impe- 
rocché , liberò quasi infinite persone da diverse 
infermità, e pericoli, de’ quali ne porremo sola- 
mente alcuni de' piu notabili, oltre a quelli, che 
di sopra, con altre occasioni, sono stati raccontati. 

Db’ miracoli operati irt vita. 

I. Carlo Orsini , giovinetto di i3 , o 14 an- 
ni in circa , s’ ammalò gravemente di puntura , 
ed essendo stato 4 i 0 5 giorni senza pigliar co- 
sa alcaner, e da’ Medici abbandonalo, Livia Ve- 
ltri sua madre mandò a chiamar Filippo , che 
volesse andare a confessar suo figliuolo, che sta- 
va per morire. Arrivato il Santo all’ infermo , 
mandò via tutti di camera , è domandò a Carlo, 
che male era il suo , e dove si sentiva la do- 
glia : rispose , sotto la poppa manca. Allora il 
S. .Padre s’inginocchiò vicino al letta , e met- 
tendogli la mano, dove avea il dolore, e calcan- 
dola così forte , che all’ infermo parea , che gli 
penetrasse insin dentro alle viscere , lo confessò, 
tenendogli sempre la mano calcata sopra il do- 
lore $ e finita la confessione , vedendolo assai 
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gravato, gli disse di voler far la penitenza pet 
lui , e gli soggiunse : Non dubitare , che questa 
volta non morrai. Partito che fu il Santo , e 
ritornata la madre in camera 1' infermo disse : 
Signora madre io son guarito ; e maraviglian- 
dosi ella , nè potendolo credere , il figliuolo le 
replicò : Vi dico , che io son guarito *. respiro 
bene , e non mi sento più male : e tosto chiese 
da mangiare, e mangiò, e respirò benissimo ; di 
maniera che venendo la mattina il Medico , lo 
.trovò totalmente guarito. 

II. Fabio Orsini s’ infermò , e gli sopragiun- 
sero le petecchie , e si aggravò in modo , che 
ricevuta l’estremo unzione, stava agonizzando, 
e non conosceva, nè parlava più ; ma avendo 
egli prima , che perdesse la parola , detto alla 
Marchesa Rangona sua zia d’ aver gran fede 
nel P. Filippo, la Marchesa lo mandò a chia- 
mare ; e venuto prese l’infermo per la testa, e 
se 1’ accostò al seno , e subito 1’ infermo riebbe 
la parola , e disse , chi siete ooit Rispose il 
Santo : Io son Filippo : e domandandogli do- 
ve aveva il male , Fabio disse : al cuore. Fi- 
lippo gli pose la mano sul cuore, la quale 
parve all’ infermo come dì ghiaccio ; e subito 
cominciò a gridare : Signora zia io san guarito', 
si drizzò a sedere, e fra poco fu del lutto libera 
con islupore , e meraviglia de' Medici) e dei 
parenti. 

III. Avendo inteso il Sauto Padre , che _ la 
felice memoria di Clemente Vili., si ritrovava 
in letto con la chiragra , si senti muovere da 
spirito d' impetrargli la sanità per benefìcio uni- 
versale : e andando per visitarlo , entralo che 
fu nella camera, il Papa (che per: lo gran do- 
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Jore non polca eziandio sentir toccare il letto ) 
disse , che non s’ accostasse ; ma egli tuttavia 
avvicinandosi a poco a poco , entrò dentro ai 
cancelli : e il Papa di nuovo gli replicò : Non 
vi accostate , e non mi toccale . A cui disse Filippo: 
Sua Santità non dubiti; e incontanente lo prese 
per la mano , dov’ era il dolore della chiragra , 
e con grand'affetto , e spirito , e col solito suo 
tremore gliela strinse , e subito gli cessò il do- 
lore. Onde il Papa soggiunse : seguitale pur di 
toccare , perchè ne sento grandissimo refrigerio. 
Questo miracolo raccontò più volle I' islesso Cle- 
mente al Cardinal Baronio , oltre che lo disse 
ancora in presenza di otto , o dieci Cardinali 
della Congregazione dell’esame de' Vescovi : e 
lo soleva riferire iu prova della Santità di Filippo. 

IV. Andando egli una volta verso la Madon- 
na del Popolo con alcuni de’ suoi figliuoli spi- 
rituali , entrò nello spedale di S. Giacomo de- 
gl’ Incurabili , dove trovò un infermo, che non 
conosceva , e 0011 parlava più , e stava con la 
lampada , e con la tavoletta , che si suol met- 
tere a capo degli agonizzanti. Si mise Filippo con 
> soliti tremori a far orazione per lui , facendo 
far 1 ’ istesso ancora a tutti quelli , eh’ erano se- 
co: e poi disse loro, che levassero a sedere l’in- 
fermo. Il che fatto , in tratto rinvenne in se , 
e il S. Padre ordinò , che se gli dasse a man- 
giare , e si partirono. La mattina seguente an- 
dando un di loro per veder l’infermo, trovò, 
che di già era guarito del lutto. 

V. Si ammalò Anna Morona , e andò peg- 
giorando in modo , che in pochi giorni fu te- 
nuta da tulli per morta. Il Santo l’andò a vi- 
sitare , e ponendole la mano sopra , le disse : 
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Anna dì così , come dico io . Signore , Filippo 
mi ha comandato da parie vostra , che non 
vuole , che io muoja : e le fece replicar piu 
volte queste parole, e subito migliorò, e guarì. 
L’ istesso fece a Maria Felice da Castro Mona- 
ca in Torre di Specchi , eh' essendo stata in- 
ferma di febbre per lo spazio di cento giorni , 
Filippo andando da lei , disse queste parole : 
Io ti comando febbre , che tu ti parti , e lasci 
questa creatura di Dio. Da quel giorno non le 
venne più febbre , e guarì affatto. Ad Antonina 
Faida disse una volta i Antonina fa , che tu non 
ti ammali senza mia licenza : ond’ ella quando 
si sentiva indisposta , e s’ accorgeva, che le vo- 
leva venir male, se riandava dal Santo Padre , 
e gli diceva : Fi contentate Padre , che mi 

venga male ? E il Santo Padre diceva di nò , 
e il male non andava più innanzi : e questo gli 
occorreva spessissime volte. Ad un altro, stan- 
do in letto lutto attratto, che non poteva tam- 
poco levarsi a sedere , disse : levali su y ed egli 
subito , senz' ajuto alcuno, si levò a sedere, in- 
di a poco uscì di letto, e guarì del tutto. Molti 
altri casi simili si potrebbero raccontare , che 
per brevità si lasciano. 

VI. Eugenia Mansueti da Coilescepoli per Io 
spazio di iB mesi continui ebbe male nel naso, 
che se l’era gonGato di maniera , che si vergo- 
gognava d’andare per casa , e ne usciva sangue, 
e dentro vi avea una ulcere , dalla quale usci- 
va gran materia : e avendovi usati molti rime- 
dj , niuna cosa le giovava. Era costei solita di 
lavar le pezze del cauterio del Santo : onde ve- 
nendone una molto insanguinata , con gran di- 
vozione, e fede se la pose sopra del naso, e 


subito guari del lutto j uè mai piu vi senti do* 
lore alcuno. 

VII. Furono moltissime le donne , che per 
le orazioni sue felicemente partorirono ; ma , 
per non estenderci a lungo, diremo d'una sola 
chiamata Olimpia Trojani , la quale stava in 
termine dì partorire , ma in tal pericolo di mor- 
te, che di già i‘ suoi come late la piangevano: 
nè sapendo altro che fare , per ultimo rimedio 
mandarono a Filippo ; il quale , arrivato che 
fu all' inferma , avendo compassione e di lei , e 
della creatura , acciocché non morisse senza Bat- 
tesimo, fatta prima orazione, le.pose la mano 
sopra , e si partì di camera : e subito Olimpia 
partorì una figliuola con grandissima facilita , 
alla quale si diede il battesimo , ed ella ricevè 
la sanità. _ . . . 

. Vili. Fabrizio de’ Massimi , molle volte di so- ✓ 
pra nominalo, avendo avuto di Lavinia de’Ru-* 
alici cinque figliuole femmine , ed essendo ella 
di nuovo gravida, e con le doglie del parlo, dis- 
se al Santo Padre , che pregasse Dio per sua 
moglie , che slava per partorire : Filippo, stan- 
do alquanto sopra di se , rispose : La tua mo- 
glie questa volta farà un figliuolo maschio : ma 
voglio , che tu li ponga nome a modo mio ; te 
ne conienti ? Rispose Fabrizio, che sì: e Filip- 
po soggiunse : Gli porrai dunque nome Paolo. 

£ questo non solo glielo predisse allora i ma 
glie 1’ avea detto molte altre volte. Andandosene 
dunque Fabrizio a casa , incontrò un suo servi- 
tore , che gli diede nuova , come Lavinia sua 
moglie avea partorito un figliuolo maschio } al 
quale Fabrizio -pose nome Paolp , come a veti 
promesso al Santo Padre : morta dapoi Lavinia, 



58 

e arrivalo il fanciullo all 1 eia di anni in cir- 
ca , nell'anno 1 583 all i 16 di Marzo si amma- 
lò di febbre conlinua , la quale gli durò 'jb ~ 
giorni , andando il Santo Padre ogni dì a visi- 
tarlo , come quegli , che 1’ amava assai , e P a- 
veva sempre confessalo insino da fanciullo. Ma 
giunto il giovinetto per quell’ infermità all 1 ulti- 
mo della sua vita , perchè il Santo aveva detto, 
che quando il fanciullo stava su lo spirare , se 
gli facesse sapere , gli mandarono a dire , che 
se lo voleva veder vivo , vi andasse quanto pri- 
ma , perchè slava a malissimo termine. Arrivalo 
dunque colui , che portava I’ ambasciala a S. 
Guolarao, trovò che il S. Padre stava dicendo 
Messa: onde non potè altrimenti parlargli, e 
in quel mentre il giovinetto .spirò , e suo Padre 
gli chiuse gli occhi , e di già il Curato , che 
aveva dato 1’ Olio Santo , e raccomandata l’ani- 
jiima si era parlilo , e quei di casa avevano pre- 
parato l’acqua per lavarlo , e i panni per ve- 
stirlo: quando, essendo passala mezz'ora, ar- 
rivò il Santo Padre , a cui Fabrizio si fece in- 
contro a capo la scala; e piangendo gli disse; 
Paolo è ritorto ; rispose Filippo : E perchè non 
to’ avete mandato a chiamare ? Disse Fabrizio , 

1' abbiamo fatto , ma vostra Riverenza diceva 
Messa • Entrò poi Filippo in camera dove sta- 
va il fanciullo morto , e si gettò sopra la spon- 
da del letto , facendo un mezzo quarto d’ ora di 
orazione, con la solita palpitazione di cuore , e 
tremore del corpo : e poi prese dell’ acqua San- 
ta , e la spruzzò nel viso del figliuolo, e gliene 
gittò alquanto in bocca. Indi soffiandogli nel 
Evolto , con mettergli la mano* in fronte , lo 
chiamò con voce alta- , e sonora due volte Pao- 
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lo , Paolo . Il quale subito , come da uw son- 
no risveglialo, aperse gli occhi, e rispose : Pa- 
dre, e soggiunse : lo mi era scordato di un 
peccato e però vorrei confessarmi. Allora il S. 
Padre fece scostare alquanto quelli , che erano 
intorno al letto ; e dandogli un Crocefisso in 
mano , lo riconciliò. Poscia ritornali lutti in ca- 
mera , si mise a ragionar seco della sorella , e 
della madre , le quali ambedue erano morte , 
durando il ragionamento per lo spazio di mezz’ 
ora , e rispondendo sempre il giovinetto con una 
voce chiara , e franca , come se fosse stalo sa- 
no : anzi gli tornò- il colore nel volto, che a 
lutti quelli, che lo guardavano, parea, che non 
avesse avuto mal nessuno. Ultimamente il Santo 
gli domandò, se moriva volentieri, ed egli rispo- 
se di 6i. Interrogandolo poi Filippo la seconda 
volta, se moriva volentieri , rispose parimente , 
che moriva volenlierissimo , massime per anda- 
re a veder sua madre , e sua sorella in Paradi- 
so : onde il &. Padre dandogli la benedizione , 
gli disse : P^a , che sii benedetto , e prega Dio 
per me : e subito con un volto placido , e sen- 
za alcun movimento , tornò a morire nelle brac- 
cia del Santo Padre ; stando presenti a tutto 
questo Fabrizio suo Padre , con due sue figliuo- 
le , ora Monache in Santa Marta e Violante 
Saulacroce sua seconda moglie, e la serva, che 
gli assisteva nella sua infermità, chiamala Fran- 
cesca , ed altri. 

Ma perchè non è forse minor miracolo il far 
morire alcuno col solo imperio della volontà, di 
quello, che sia restituire la vita dopo la morte ; 
poiché e nell’ uno , e nell’ altro caso si ricerca 
V onnipotenza di Dio j ebbe Filippo ancora que- 
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sia grazia di comandare alla morte , e a guisa 
di un’ al irò S. Pietro far con la sola parol a , 
che subilo P anima si separasse dal corpo. E se 
bene potrebbe parere , che ciò fosse sialo ab- 
bastanza provato nel caso raccontalo di sopra , 
mentre che contentandosi il figliuolo di tornare 
a morire, subito alle sole parole di Filippo mo- 
ri , nondimeno più manifesta dimostrerassi que- 
sta verità in quello , che appresso soggiungere- 
mo. Si ammalò una Signora delle principali di 
Eoma , ed essendo stata male più di un mese , 
S. Filippo andava spesso a visitarla ; e ultima- 
mente , essendo ridotta all’ estremo , vi andò un 
giorno , eh’ ella stava agonizzando , e per quel 
che si vedeva , molto travagliata di mente : ed 
essendo il S. Padre stato ivi alquanto per aju- 
tarla , e confortarla in quel punto , alla fine si 
parti da lei con animo di ritornarsene alla Val- 
Jicella: ma essendo andato un pezzo innanzi, 
si fermò , e disse a quelli , che andavano seco, 
mi sento sforzare a ritornare da quell’ inferma. 
E cosi ritornato indietro, e trovando, ch'ella 
stava nell’ istesso stalo , se le accostò , e fatte 
ritirare alcune Signore , che stavano quivi pre- 
senti , le pose le mani in capo , dicendole que- 
ste parole : Io li coniando , o anima , da par- 
ie di Dio , che tu esca da questo corpo : e su- 
bito spirò. Disse poi il Santo a coloro, ch’era- 
no stali presenti a quell’azione, che se quella Si- 
gnora indugiava più a morire, correva perico- 
lo di cedere alle tentazioni : e che per questo 
le avea impetrato da Dio l’accelerazione della 
morte. 
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De’ Miracoli dopo morte. 

I. Il Padre Frate Agostino Maria, Vicario Ge- 
nerale dell’ordine de’ Riformati di S. Agostino , 
soprapreso da grandissimi dolori di fianco , che 
non trovava luogo , venendogli in mente il S. 
Padre , se gli raccomandò dicendo : Beato Filip- 
po ; per la carità , ed umiltà , che avete di- 
mostralo al mondo , vi prego , che facciate o- 
raxione , e. preghiate Dio per me , che mi li- 
beri , se gli piace , da questi dolori cosi atro- 
ci , in un’ istante se gli partirono i dolori , nè 
mai più gli ritornarono. 

II. Seltimia Neri, di eli di io anni in circa 

fu inavvertentemente da una sna sorella minore, 
chiamata Olimpia , percossa dentro I’. occhio si» 
nislro col ferro del sofhetto infocato , nel quale 
nacque subito la vessica , sì che pativa dolori 
intollerabili, tremando tutto da capo a piedi. La 
qual cosa vedendo la madre , piangendo , le mi- 
se su l’occbio acqua di rosa con chiaro d’uovo : 
e crescendo tuttavia il dolore , lasciali da parte 
i medicamenti, le posero su 1’ occhio alcune re- 
liquie del Santo Padre , e in particolare un suo 
berrettino , e la Madre postasi inginocchioui ad 
una sua Immagine , fece volo, che se la Ggliuo- 
la non fosse restala cieca, avrebbe portato un pa- 
jo d’occhi di argento al suo sepolcro;, ciò fat- 
to , incontanente cessò il dolore , spari via la 
vessica, s’addormentò, e la mattina levossi sa- 
na, e guarita. / . . ■ • < 

III. Felice Sebastiani , moglie di Pietro Con- 
tini , avea portato per otto mesi continui un ma- 
le gravissimo in tutte due le gambe , nelle qua- 
li concorreva un’ amore, che rompendo in molte 
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parti, avea fatto da quindici piaghe in esse, ma 
una particolare cosi grande , che distintamente 
ai vede» l'osso , dandole dolore eccessivo. Il Ce- 
rusico , vedendo il male , le disse , che nca si 
assicurava, che dovesse guarire : sicché ella tutta 
sconsolata cominciò piangendo a raccomandarsi al 
Sauto, pregandolo, che siccome avea guarito una 
sua figliuola, chiamala Barbara, dalla febbre, cosi 
volesse impetrar da Dio grazia per lei ; facendo 
voto, se guariva , di portare al suo sepolcro due 
gambe d’argento : e con l’istessa corona, che era 
stata del Santo., e con la quale era stata guarita 
Barbara sua figliuola , si toccò le gambe quattro, 
o cinque volte per tutto dove avea il male , e 
se n’ andò a dormire : e tutta la notte riposo ; 
il che non avea mai fatto per otto mesi passa- 
ti : e la mattina , guardandosi il male , e levan- 
do ad un per uno tuli’ i piastrelli , che avea 
messi nelle piaghe , si trovò guarita del lutto , 
con la carne saldata , e la pelle rifatta : e d al- 
lora in poi non ebbe , nè vi senti mai più do- 
lore , nè cosa alcuna. 

IV. Due mesi dopo la morte del Santo, Dru- 
silla moglie di Antonio Fantini cadde da una 
loggetta alta circa ao palmi in uu cortile , e 
percosse con la lesta in certi ferri , che stavau 
jq alcune tavole ; e se le spaccò il labbro info- 
riore io tre parti , e I occhio destro le usci in 
fuori , e nè dall’ uno , nè dall’ altro vedeva lu- 
me. Il naso tutto se lo guastò , e li denti crol- 
lavano , e la mano sinistra se le apri- , e pei la 
bocca gittava gran quantità di sangue 5 e rima- 
sta come morta , fu trovata in questa rnauiera 
da un lavorante d’ un barbiere , alle grida del 
quale concorrendo gente, la portarono nel letto: 
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di che ella nòa se ne accorse, e così stelle da i5 
giorni , che non conosceva , non vedeva , e non 
parlava mente , e per forza le mettevano il ci- 
bo in bocca. Passali i5 giorni ,e tenendo tutti, 
che ella morisse, una mattina , essendo suo ma- 
rito andato a messa alla Chiesa Nuova , ed ella 
riuiasa sola in casa , si raccomandò di tutto cuo- 
re al Santo , che era stalo suo Padre spiritua- 
le ; e mentre faceva orazione , si sentì all* im- 
provviso un gran peso nel petto , e mettersi un 
fazzoletto giu per la gola , e Indi poco a poco 
cavarselo : e incontanente le tornò il lume degli 
occhi , e vidde il Santo Padre , vestilo da Sa- 
cerdote , con un splendore grande , che teneva 
quel fazzoletto in mauo tutto insanguinato : e in 
un tratto restò guarita della testa , dell’occhio, 
del labro , del naso , e della mano, come non 
vi avesse avuto male alcuno. In quel mentre tor- 
nò dalla Messa il marito , e nell’ entrare in 
camera, Drusilla gli disse: Dio lei pérdoni , 

che sei venula quii ; perciocché nell' aprire , che 
hai fallo della portà è sparito il Beato Filip- 
po , il quale mi è apparso , e mi ha guarita. 
Ma perchè , per cagione di delta cascata , se 
l’era gonfialo talmente il ginocchio destro , che 
il barbiere diceva essere necessario in ogni mo- 
do tagliarlo , ella lo pregò , che volesse aspet- 
tare insino alla mattina seguente : e la notte si 
raccomandò di nuovo al Santo , pregandolo , 
che la volesse guarire ancora del ginocchio, ac- 
ciocché non avesse a. patire tanto dolore : e su 
la mezza notte le apparve un altra volta il S. 
Padre , nell’ istesso abito, e con l’ istesso splen- 
dore, come sopra 5 il quale le" sciolse il ginoc- 
chio , e glie lo toccò , e subito restò guarita. 


Allora chiamò il marito , acciocché vedesse il 
Santo , ma in quello , che ei si destò , Filippo 
sparve. Quando poi la mattina venne il barbie- 
re , la trovò guarita : nè mai più vi ebbe ma- 
le alcuno. Essendo nondimeno rimasta addolora- 
ta per tutta la vita , talmente che non poteva 
levarsi di letto , nè fare i latti suoi , pregò pa- 
rimente il Santo , che la volesse finir di guari- 
re: ed egli similmente le apparve la terza vol- 
ta come sopra } alla cui vista ella si senti tutta 
invigorire ; e la mattina si levo di letto , e an- 
dò in Piazza alle sue facende , come facea pri- 
ma $ sicché quelli , che sapevano il caso, gran- 
demente se ne maravigliavano. 

V. In quei principi , che dopo la morte del 
Santo cominciarono ad uscir fuori le sue imma- 
gini , un mal cristiano , vedendone una in ma- 
no ad un suo amico , cominciò a crollare la te- 
sta, e torcer la bocca, disprezzando quella imma- 
gine : anzi glie la levò di mano , e facendone 
una palla , la buttò per disprezzo in terra : e 
l'immagine, avanti che toccasse terra , si apri 
distesa come slava prima , stando levala in aria 
da terra , come fosse sostenuta da una mano. Non 
si arrese però il mal’ uomo , ma vi pojse il pie- 
de sopra , e la carta ritornò a star sollevata co- 
me prima : onde confuso per il miracolo , s’ in- 
ginocchiò , e riveri 1’ immagine con molta som- 
missione : e pentitosi de’suoi peccali, si confessò, 
e cominciò a far buona vita. 

VI. Suor Maria Vittoria Monaca nel Moui* 
stero di S. Pietro Martire in Fiorenza , Nipo- 
te del Santo Padre , essendole caduto un catar- 
ro nel braccio sinistro, e rimanendo stroppiata, 

' che non potea far azione alcuna con esso , si 
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mise in animo di voler pregare suo Zio , che 
le volesse impetrar da Dio la sanila. E così , 
avendo duralo un 1 anno di fare orazione , una 
sera fra 1’ altre , sentendo in detto braccio uno 
spasimo grandissimo , s’ inginocchiò innanzi ad 
una immagine del Santo , dicendogli queste for- 
mate parole : Zio mio , vorrei , che mi face- 
ste pure questa grazia , poiché «e fate del con- 
tinuo a tanti altri : io sono pure del sangue 
vostro. E così preso un poco di sangue , che 
avea per reliquia del Santo , si segnò con esso 
molte volte il braccio } e subito cessò il dolo* 
re , distese il braccio , e rimase l bera , con ma- 
raviglia di tutto il Monislero. 

VII. Nella Città di Trapani in Sicilia , Pa- 
squale Pmelli , il quale attendeva alla pesca dei 
Tonni , avendo per alcuni anui addietro scapi- 
tato assai . mosso dalla santità , che avea con- 
cepita di Filippo, in sentir raccontare i suoi 
miracoli , stando per far la pesca, mise un lm* 
magine di carta del Santo déntro ad un can- 
nello , e lo gettò nel mare , con speranza certa 
di dover fare una gran pesca di Tonni : e quan- 
tunque per la mala stagione, e tempeste di mare, 
e tuoni, dubitassero i compagni di dover perde- 
re , come negli anni passati aveano fatto , Pa- 
squale nondimeno gli animava con dire , che a- 
vesserò fede nel Beato Filippo ; perchè egli era 
. il Padrone , ed il Protettore di quella pesca. E 
con questa fede prese piu di 4 0000 ° libbre di 
Tonni , con istupore di lutti quelli , che T aiu- 
tavano. 

Vili. Stefano Calcinardi nell’anno i5g5, nel 
mese di Agosto , andando a spasso verso la Tri- 
nità de' Monti , fu chiamato da una donna sua 


Digilized by Google 


paesana , dicendo volergli parlare : la quale ri- 
cercando di peccare , ed egli stando per accon- 
sentire , avendo in petto alcuni capelli del San- 
to , e alcune pezze tinte del suo sangue , si sen- 
ti in quel luogo , dov’ erano quelle Reliquie , 
dare una botta nel petto, come se fosse d’ un 
martello : e gli venne un mancamento di fiate» , 
eh’ ebbe a cadere in terra : e udì una voce , che 
gli parve del Santo , che gli disse : Guarda , 

che fai ? Levati di quà. Fuggi il peccato. E 
così , ritornato in se , si partì , e non commise 

la colpa. ‘ 

IX. Fra Gio: Battista Massia di Valenza m 
Ispa°na dell' Ordine della Santissima Trinità del 
Riscatto , e Maestro di Sacra Teologia , di età 
di 6» anni, ritrovandosi in Napoli , ed essendo 
stato ammalalo due anni continui di un catarro 
in un ginocchio , e di flusso di sangue , e di 
un’ enfiatura in aleune parti del corpo , e così 
mal condotto , e consumato , che non si rico- 
nosceva più , e malamente potea muoversi col 
basloue } ed essendosi speso nel medicarlo più di 
aoo scudi , con tagli d» ferri infuocati , e stufe 
intollerabili , e patimenti atrocissimi , nè aven- 
dogli mai giovalo cos’ alcuna, anzi essendo sem- 
pre peggioralo $ un giorno , sentendo raccontare 
j miracoli, ciré faceva il Beato Filippo in Roma, 
e ricordandosi d’ essersi più volte confessato da 
lui , mosso interiormente , si rivoltò con viva 
fede al detto Bealo , dicendo : Beato Filippo , 
se ricevo questa grazia per vostra intercessione , 
vi prometto di venire a visitare il vostro San- 
to ' Corpo , e portare un volo al vostro S e poi- 
ero , e dire Messa alla vostra Cappella. E ciò 
fatto scrisse a Roma ad un Padre dell’ istesso 
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Ordine , che gli facesse grazia di dire una Mes- 
sa per lui alla Cappella del lì. Filippo. Or . 
mentre si celebrava la Messa in Roma , nell’ i- 
stesso tempo, e ora , il detto Fra Gio: Battista 
in Napoli ( come si seppe da poi per lettere ) 
guari di tutte le dette infermità , nè mai più vi 
ebbe male alcuno: anzi l’ istecso giorno cammi- 
nò per Napoli con maraviglia di tutti quelli , 
che lo conoscevano. Venne poi a Roma ; e 
soddisfece al voto , con portare un quadro alla 
sua Cappella , col miracolo scritto, e sottoscrit- 
to di sua propria mano. 

X. Caterina Lozia , moglie di Girolamo Mar- 
tignone Milanese , essendo gravida d' otto mesi, 
si pose a letto con febbre , puntura , e doglie 
di parto : e partorì un fanciullo morto , col 
volto tutto nero. La mammana , che era prat- 
tichissima, se lo recò in seno, e fece ogni sorte 
di esperienza per vedere , s’era veramente mor- 
to : e trovandolo tale , come quella , che senti- 
va gran dolore , che la creatura fosse morta 
senza Battesimo , la raccomandò prima alla Ma- 
donna ; e ricordandosi di aver appresto di se al- 
cuni capelli del B. Padre , li pose sopra il fan- 
ciullo , dicendo queste parole: O Beato Filip- 
po , pregate la Madonna , che voglia risusci- 
tare questo figliuolo , acciocché io gli possa 
dare il Santo Battesimo : e immantinente il fan- 
ciullo risuscitò da morte a vita , e fu battezza- 
to , e nominato Gio: Pietro ; il quale dopo 20 
giorni inori , e la madre aneli’ essa , dopo 5 
giorni, passò all’altra vita. Teneva quella mam- 
mana con tanta divozione , e tanto cari quei ca- 
pelli , che non gli avrebbe cambiali con qual- 
sivoglia tesoro. Il marito di Caterina, facendo poi 
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riflessione a quel miracolo» disse : volesse D.o j 
che la Mammuna avesse posto que’ capelli so- 
pra la mia moglie , perchè son sicuro, che nou 
sana morta. 

E ciò basti intorno alla vita , e miracoli del 
Santo : rimettendo il lettore , che più deside- 
rasse , alla sua vita stampata diffusamente , do- 
ve più a lungo si narrano le virtù , doni , e 
miracoli di questo Santo Uomo. 

Fine. 


ORAZIONI GIACULATORIE 

Usate spesso da S. Filippo. 

■Ancora non ti conosco, Gesù mio, perchè non 
ti cerco. 

Che cosa farò , se tu non mi ajuti , Gesù mio? 

Che cosa potrei face, Gesù mio, per fare la tua 
volontà ? 

Datemi grazia, Gesù mio, che io non mi abbia 
da servire per timore , ma per amore. 

Gesù mio , ti vorrei pur amare. 

lo mi diffido di me «tesso , e mi confido in lo 
Gesù mio. 

lo non voglio far altro , se non la tua santissi- 
ma volontà , Gesù mio. 

Io non ti ho mai amato', e ti vorrei pur ama- 
re , o Gesù mio. 

lo non ti amerò mai , se tu non mi ajuti , Ge- 
sù mio. • 

lo ti vorrei amare , Gesù mio , e non tr ovo 
Ja via. v • . 
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Io ti cerco y e non li trovo , Gesù mio. 

Se io conoscessi le , conoscerei ancor me , Ge- 
sù mio. 

Se io facessi tatto il bene del mondo , che cosa 
avrei mai fatto , Gesù mio ? 

Se ta non mi ajuti , caderò , Gesù mio. 

Tronca la via a tutti gl’ impedimenti se mi 
vuoi , Gesù mio. - , 

Madonna Benedetta intercedetemi grazia , che mi 
ricordi sempre di Voi. 

Insegnava , che si dicesse in foggia di corona 
63 volte : Deus in adjutorium me uni inten- 
de , Domine ad adjuvandum me festina , o 
alcune altre delle suddette orazioni in quel 
modo , che abbiamo detto di quelle della 
Madonna Santissima. £. a. cap. 5. n. >4* 
i5. et 16. . 

% 

Altre Giaculatorie latine. 

Ci Or mundum crea in me Deus* et spiritnm 
rectum innova in visceribus meis. 

Deus in adjntorium meum intende : Domine ad 
adjuvandum me fesiioa. < 

Doce me facere voluntatem tuam. 

Domine , ne te abscondas mihi. 

Domine , vim patior : Responde prò me. 

Ego sum Via , Veritas, et Vita, dicit Dominus. 

Fiat voluntas tua , sicut in Goelo, et in Terra. 

Jesus , sis mihi Jesus ; Ego enirn te diligo , A- 
dauge mihi fidem , o bone Jesu. 

Verbuin Caro factnm est. 

Ne noi inducas in tentalionem. 

Ne reminiscaris Domine iniquiiatem mearn. 

Quando te diligam filial.i amore ? 
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Sancta Trinitas unus Deus , mìserere nobis. 

Tui amoria in me ignem accende. 

Maria Mater gratiae , Mater misericordiaej tu nos 
ab hoste pretege , et mortis bora suscipe. 

ESERCIZIO SPIRITUALE 

- , J 

Da farsi attentamente da ogni fedel Cristiano 
1 ' almeno una volta il di. • 

T : ■ • ■ 

le vi adoro, Dio mio, Santissima Trinità , Pa« 
dre , Figliuolo , e Spirito Santo , tre Persone , 
ed un solo Dio. - ' • • 

Mi umilio nell* abisso del mio niente sotto il 
cenno della Maestà vostra. 

Vi credo fermissimamente , e porrei mille vi- 
te per testificare quello , che vi siete degnato 
di farmi sapere per mezzo della Sagra Scrittu- 
ra , e della Vostra Santa Chiesa. 

Pongo ogni mia speranza in Voi , e quando 
possa avere di bene , tanto spirituale , quanto 
temporale così i« questa vita , come nell’ altra, 
tutto il desidero spero, e voglio solo dalle vostre 
mani, Dio. mio, vita mia , e sole speranza mia. 

A Voi consegno*, per oggi , e per sempre , 
il corpo, e I’ anima mia*, le mie potenze , memo- 
ria , intelletto, volontà, e tutti i sentimenti miei. 

Mi protesto , che non consento , nè sono per 
consentire , quanto è in me , a cosa , che sia 
di minima offesa della Maestà Vostra. • 1 . 

Propongo fermamente d’ impiegarmi co» tatto 
l’ esser mio al servizio , e gloria vostra. 

Sorto pronto a pigliare qualunque pena mi 
verrà dalle vostre mani , per darvi gusto. - 
Vorrei lutto impiegarmi , acciocché la Mac- 
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sta Vostra fossa fervila , glorificata , ed amata 
da tutti gli uomini del mondo. 

Godo sommamente della vostra eterna felicità 
e mi rallegro , che siate tanto glorioso in Cie- 
lo , ed in Terra. 

Vi ringrazio infinitamente per i beneficj, che 
io , e tutto il mondo abbiamo ricevuti , e rice- 
viamo dalla Vostra Maestà. 

Amo la Bontà Vostra per se stessa con tallo 
1’ affetto del cuore , e dell’ anima mia , e vor- 
rei sapervi amare , come vi hanno amato gli 
Angeli , ed i Giusti, con l’amore de’ quali con- 
giungo l'amore imperfettissimo mio. 

Offerisco alla Maestà Vostra con i meriti 
de’ Santi , della Beatissima Vergine , e di Cri- 
sto nostro Signore 1’ opere mie per sempre , ba- 
gnandole col Sangue di Gesù Redentor mio. 

Ho intenzione di pigliare, quante Indulgenze 
posso nelle azioni d’oggi, e d’ applicarle per 
modo di suffragio alle Anime del Purgatorio. 

Ho anco intenzione d’ offerire tutto quello , 
che posso, in penitenza, e soddisfazione de'miei 
peccati. 

Iddio mio , per essere Voi infinitamente, de- 
gno d’ essere amalo , e servito , perchè siete 
quel, che siete ; mi dolgo , e mi peuto, quan- 
to più posso di tutti i miei peccati , e me ne 
dispiace più di ogni altro male ; ve ne domando 
umilmente perdono , e propongo fermamente di 
non offendervi mai più per 1’ avvenire. 

Resto nelle Vostre Piaghe, Gesù •, difendetemi 
deulro di quelle, oggi, e sempre, fin che nii con- 
cediate di vedervi , ed amarvi in eterno. Amen. 

Gesù , e Maria , vi dono il cuore , e 1’ ani* 
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